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LEGGI E DEORETI

Il nu,mero 60 della ra colta officiale eelte ler ai e dei de acti

de Regno contiene it se wate dexeto :

VITTOlUO E3IANUEf.E III

per grazia di Dio e por volontà della Nazione

RE D' ITADA

Considerata l'utilità di promuovero ed incoraggiare
nell'isola di Sardegna la costruziono di buone case co-

lonicho, pel benessero degli agricoltori e per il miglio-
ramento dell'agricoltura ;

Visti i risultati ottenuti dai precedenti concersi di-
retti a tale scopo;
Sulla proposta del Nostro ministro, segretario di Stato

per l'agricoltura, l'industria ed il commercio;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. 1.

Sono aperti i seguenti concorsi a premi per la co-
struzione di case coloniche ad uso di abitazione degli'agri-
coltori, con residenza stabilo sui torreni dai modesimi

coltivati, della estensione non maggiore di 50 ettari per
ogni podere od unità colturale, nello provincie di Ca-

gliari e Sassari :
Concorso 1° - Fra coloro che costruiranno almeno

duo case coloniche, per ogni podere, della ostensiono

prodotta;
Concorso 2° - Fra coloro che costruiranno una casa

colonica per un podere dell'estensione indicata.

Art. 2.

Sono assegnati per il primo concorso tro diplomi d'o-
nore con L. 2000 por ciascuno, o pel secondo concorso
cinque premi da L. 1000 ciascuno.
Saranno inoltro messo a disposizione dello Commis-

sioni giudicatrici alcune medaglio d'argento o di bronzo,
da conferirsi a quei concorrenti, riconosciuti meritovoli,
che non avossero ottenuti premi in denaro.

Art. 3.

\gli effetti dolla premiazionc non sarà tenuto conto

cho delle caso colonicho costruito dalla data dol vresento
dec. eto al 31 dicorr bre 1900

Art. i.

L ammissione al i redotti concorsi sarà chiusa il 31 di-
combro 1908

A rt. 5.

Il pagamento dei promi, di cui sopra, o dello speso
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relative alle medaglie ed indennità per le Commissioni

giudicatrici, dell' ammontare di L. 12,000, farà carico

per L. 2000 al capitolo 82 dello stato di previsione del
Ministero di agricoltura per l'esercizio 190"'-908, per
L. 5000 al capitolo corrispondente dell'esercizio 1908-904
e per L. 5000 al capitolo corrispondente dell'esercizio
1909-910,

Art. 6.

Con decreto Ministeriale saranno ilssate le norme pei
concorsi predetti e per la ripartizione dei premi fra le
dif6 Provincie.
Öfdiriisifie che il presente decreto, munito del sigillo

dölRi Siss, sig indeffo nella raccolta ufficiale delle leggi
e déi d'eurati del n'egno d'Italia, maridando a chitinque
stietti dl oWervatlo e di farlo össervare.

Dato a Roma, addi 6 febbraio 1908.

ŸITTÖRíØ EMANUELE.

F. Cocco-Oxoc.
Ýisto, R guardasigilli: Om.ANDO.

ß numero 01 della raccolta ugiciale delle leggi e dei decrete
del Regno contiene il seguente decreto :

VITTOILIO EMANUELË III

per grazia di Dio e per tóÏénik ddIls Nazione
RE II'ITALlA

Considerata l'utilitA di promuovere ed incoraggiare
la costruzione di buone case coloniche in provincia di

Campobasso, pel benessere degli agricoltori o pel mi-
glioramento dell'agricoltura ;
Visti i risultati ottenuti nei precedenti concorsi di-

retti a tale scopo ;
Sdlfa, proposta del Nostro ministro por l'agricoltura,

l' industEa ed il commercio ;
Alilliamo detretato e decretismo :

Art. 1.

E aperto un concorso a premi per In costruzione di

case colonicha ad uso di abitazione degli agricoltori, con
residenza stabile sui terreni da essi coltivati, della esten-
sione non maggiore di 50 ettari, per ogni podere od
unità colturalo, nella provincia di Campobasso.

Art. 2.

Sono assegnati al concorso i seguenti premi:
I. - 2 medaglie d'oro e L. 1500 ciascuna ;
II. - 2 medaglie d'argento e L. 1000 ciascuna :
III. -=- 4 medaglie di bronzo e L. 500 ciascuna.

Saranno inoltre messe a disposizione della Commis-
sione giudicatrice alcune medaglie d'argento e di bronzo,
da conferirsi a quei concorrenti, riconosciuti nieritevoli,
che non avessero ottenuti premi in denaro.

Art. 3.

Le case coloniche, per poter essere ammesse alla gara,
dovranno essere costruite dalla data del presente da-
creto a tuto il 31 dicembro 1909.

Art. 4.

Le domaude di ammissione al concorso dovranno es-
sere presentate non più tardi del 31 dicembre 1908.

Art. 5.

La somma per il pagamento dei premi, per le me-
daglie e per le indennità alla Commissione giudícatrice
nella somma complessiva di L. 8000 farà carico per
L. 1500 sul capitolo 82 dello stato di previsione della

spesa del Ministero di agricoltura per l'esercizio 1907-908
e per L. 6500 sul capitolo corrispondento per Yesercizio
finanziario 1908-909.

Art. 6.

Con decreto ministeriale saranno specificate le norme

che regoleranna il presente concorso e l'assegnazione
dei premi.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo

dello Stato, sia inserto nella raccolta ufBeiale delle leggi
e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque
opetti di osservarlo e di farlo esservare.

Dato a Roma, addì 6 febbraio 1908.

VITTORIO EMANUELE.

F. Cocco-ORTU.
Viste, B guardasigilli: Û¾LANDO

15 numero XXWI (parte supplementare) della raccolta uffi-
ciale de7Je leggi e dei decreti del Regno contiene il seguente de-

creto:

VITTORIO $MANUËLE III

per grazia di Dio e per volonta della Nazione
RE D' ITALIA

Veduto il R. decreto 27 novembre 1902, numero
CCCCLXXXIII (parto supplementare) col quale veniva

approvato lo statuto della Società filodrammatica ita-

liana in Genova;
·

Veduta la dotnanda del presidente dell'Accademia

predetta per l'approvazione di un nuovo statuto, deli-
berato dall'assemblea generale dai soci;
Sentito il Consiglio di Stato ;

Sulla proposta del Nostro ministro segretario di Stato

per la pubblica istruzione ;

Abbiamo decretato e decretiamo:

Por l'Accademia filodrammatica italiana in Genova é

approvato lo statuto annesso al presente decreto e fir-

mato, d'ordine Nostro, dal predetto Nostro ministro.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo

dello Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi
e dei decreti del Regno d' Italia, mandando a chiunque
spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addi 2 gennaio 1908.

VITTORIO EMANUELE.
RAVA.

Visto, Il guardasigilli: ORLANDO.
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STATUTO

Composaione e scopo della Società.

Art. 1.

L'Accademia filodrammatics italiana, costituita in Ocnova con

privata scrittura del 15 luglio 1856 e eretta in ente morale con

R. decreto del 15 febbraio 1891, ha sede in Genova nel giå Teatro
Nazionale di sua proprieta.

Art. 2.

L'Ac:ademia ha per iscopo lo studio e l'incremento dell'arte

draminatica e la contribuz one, occorrendo, in opere di benefi-

cenza: A conseguire tali intenti stabilis o annualmento dei corsi

di rappresentazioni teatrali ed altri trattenimenti, o puð indire

dei concorsi speciah d°indole drammatiaa, 11 tutto secondo le norme

contemplat - dal regolamento 10terno, erogando alla beneficenza

quanto le è consentito dal suo bdancio.

Art. 3.

L'Accademia si compone di sooi onorari, benemeriti, contei-
buenti, palchett sti-proprietari, attori e recitanti, e pub anche

avera una categoria di soci filarmonici o lirici per meglio coadiu-
varla nei suoi trattenimenti.

Dei soci.

Art. 4.

Il titolo di socio onorario ð conferito al socio o a quella par-
smaanche estranea allt Societi che sia di lustro all'Acca·

damia.
Il titolo di .socio benemerito è segno d speelalo riconoscenza a

quel socio che ha res i impo-tanti servizi allAccademia.
La qualità di socio contribaento viano conferita dal Consigho a

termini degli articob 3 c 6 del presente statuto
La qualità di soaio palchettista-propriet:trio deriva da patti spe-

c'ali o conventianali di cui in atti d'aequisto del teatra.
La qual tk di atto:e viene conferita, con apposito diploma, sti

proposta dal Consigl o direttivo, dall'assemblea generale dei soci
al rettante che abb,a dato prova di abilità e diligenza nel d:sim-

pegno delle parti ad esso affidate.

La qualità di recitanta a data d el Consiglio, a chi, fattane de-

bita domanda, aldimostrerà speciale attitudine per la recitaziono.

La qualità di socio filarmonico o lirico à pure conferita dal Con.

siglio, a seguito di particolare domanda, a chi è ritenuto idaneo

per tale categoria.

Amnetswone, obblight e diriuí dei so-i
Art. 5.

Può ess ro ammessa a far parto dell'Accademia qualunque per-
sona degna e di civile condizione non inferiore ai 18 anni che no

faccia domanda scritta controfirmata da duo soci almeno.

Art. 6.

Tutti i sori, eccettuati gli onorari e quel'i di cui nelle dispo-
sizioni che seguono all'art. 32 sono tenuti al pagamento di una

quota monsile di lire una e di una tassa un:ca di ammissione di
lire cinque da versarsi a norma del regolamento intorno. East
hanno diritto:

a) al voto delibe-ativo nelle adunanze delle assemblee;
b) a poter essere nom nati alle caricho sociali;

c) a una quota di biglietti dL inViiO in quel numero da

stabilirsi per ogni trattonimento;
d) al libero ingresso personale in occasione di rappresenta-

zioni sociali o tratteniLEODÍÍ, BAÌVO IG €008ZIOni di cui all'art. 21.

A r t. 7.

I soci onorari hanno l'ingres-o libaro personale a tutti i trat-

ien utenti euulo µii slut .a 1 e 10, 010 <un tota 033SuÌt1VO 10-

tervenire alle adunanze delle assembleo generalt.

Art. 8.

I soci che si ron-lono assegnatari di pilchi o posti di plater o
galleria sono inoltre obbligati al pagamento por un intero corso

accademico <li quel contributa speciale che l'assemblea generale
alla approvazione dal bilancio preventivo stabilirà por i palchi o

per altri pesti dati in assegnazione.
Art. 9.

I soci componenti il corpo artistico, non compresi nella cate-

goria dei contribuenti. a motivo degli onori che debbono incon-

trare por le speciali loro attribuzioni, pel tempo (anno sociale) in
cui sono a disposizione dolla Commissione alle recite, sono esenti
dal contributo sociale e non hanno diritto di voto; esst hanno

obbligo di prostare l'opera loro nelle esoreitazioni drammaticho o

altri trattenimenti, sostonendo le parti loro afidate o gli inea-
richi avuti, sotto l'osservanza dello speciali disposizioni del rego-
lamento interno.

Art. 10.

Per analogia le sooie attrici e recitanti hanno gli stessi ob-

blighi e diritti contopiplati nel precedente art. 9. I soci filarmo-

nicio lirici hanno gli obblighi e dirittt contemplati dal regola-
mento.

Art, 11.

La nomina dei soci, a qualunque categoria chiedano di appar-

tenere, à di competenza del Consiglio direttivo, eeeettuata la no-
mina degli onorari, dei benemeriti e degli attori, che è fatta dalla
asserablea generale esclusivamente sulla proposta motivata dal

Consiglio direttivo.
Gli effetti della nomina cessano amministrativa aanto prf i-

missione ehtesta o regolarmenta acaordata.

Tutti i soci indtstintamento non hanno per questa loro quabtà
na possono mai acquotare diritto alcuno sul patrimonio saciale.

Art. 12.

Sono canaellati dall'alba det soai previo giudizio disciplintra:
1° coloro la cui condotta sia giudicata gravemente riprove-

vola e possa recare sfregio o danno all'Accademia, o che co-

munque mcorrano in inf azioni ai doveri imposti dallo statuta e

dal regolamento;
2° coloro che hanno mancato alle rappresentaziani o ai trat-

tenimenti in cut avovano parte o incarichi;
3° ecloro che hanno dato luogo o presero parte ad un con-

certo tendente a imporre al Consiglio o all'assemblea un qual-
siasi atto o a impedire la esecuzione di una deliberazione salvo 11

disposto degli articoli 17 o 23 del presente statu o.

Pub essore porò applicata l'ammonizione o la sosponsione tom-

poranea dei diritti di socio per le mancanze r.conosciute meno

gravi o in quei cast in cut conearrono a favore del socio circo-

stanze attenuanti.

I giudizi disa plinari sono di competenza del Consigl.o dirat-

tivo, el il socio cancellato ha diritto di ricorrere in appello al-
l'assemblea generalo, presentando le proprie ragioni per iscritto,
o facendosi rappresentare all'adunaaza da altro soaio.

Il giu lizio emessa dal Co-isiglio dirottivo, a carico dei sooi can-

templati agli artteoll 3 e 10, è inappellabile.
Art. 13.

Do2adono dalla qualità o dai dicitti di socio coloro cha o not-

tono di fare i dovuti pagamenti; la docadenza o pronunziata dal

C-nsigho cinque giorni dopo l'avviso di pagamento dato por iscritto

e rimasto senza elletto.

Il Consiglio poro non deve tollerare la morosità doi soai cou-

trib ienti e degli assegnatari oltro il porcorso di un meso.
Art, 14.

I soci cancellati non possono essera riammessi se non dopo un
anno e previa deliberaz.one dell'assembles.

I .m -en Lia r ora :ti y no o are riammessi dal Coa.

siglio, previo pagamento del debito rimasto insoluto.
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La riammissiono di un nuovo socio dimissionario non importa
la zianovisione del pagamento della tassa di ammt..ione.

Art. 15.

Ilobbligaziono dei sooi, a qualunque oategoria appartengano. 6
-dir¿ìínä pei· l'anno sociale deooriente dar 1°1aglio al 30 giugno,
e I ð continuativa per l'anno suecessivo quando non sia stata do-
mandata la dimissione tro mesi prima.

soci _assegnatari possono perb dimettersi da tale categoria on-
tro dieci giorni dall'approvazione del bilanolo preventivo anhuale,
ed in qualunque tempo nei casi previsti dal regolamento per so-

pravvenuto lutto o altro.
Art. 16.

E pormesso il cumulo di diverso qualitå in un socio, ciò che

pero non gli då maggiori diritti di quelli contemplati all'art. 6.
Dell'assemblea generale.

Art. 17.

L'assemblea generale ð oonvocata ordinariamente :

a) entro la seconda quindicina del mese di giugno per l'ap-
provazione del consuntivo, per l'elezione dei•membri del Consiglio
dir'ettivo e per la nomina dei revisori dei conti;

b) non olti·e la prima quindicina del mese di ottobre per

l'approvazione del bilancio preventivo o per tutto ció ohe riguarda
l'aprÏrsi dei korsi delle rappresentazioni e dei trattenimenti so-
c°ali.
È inoltre convocata straordinariamente ogni qualvolta dal Con-

siglio no sia riconosciuta l'opportunith, o quando venti soei, con
voto deliberativo, no facciano per iscritto motivata domanda.
Rifiutandosi perð o trascurando il Consiglio, oltre dieci giorni,

di convocare.l'_assemblea richiesta dai venti soci, questi possono
convocarla direttamente, e in tal caso l'adunanza è presieduta dal
socio più anziano d'eth, esclusi i membri del Consiglio, ma non

può validamente deliberare che in seconda convocazione se nella

prima non ð intervenuto almeno il terzo dei soci dimoranti in

Genova e aventi voto deliberativo.

Art. 18.

l'assemblea convocata per mezzo d'avvisi spediti ai soci cinque
giúrii prima dell'adunanza e indicanti le pratiche da trattarsi, il

làogo; Ìl forno e l'ora della convocanone.

Art. 19.

L'assemblea generale può validamento deliberare qualunque s:a

il numero del soci intervenuti. Però nelle adunanze convocate

straordinariamente, per i casi accennati dagli articoli 29, 31 e 33,
non può validamento deliberare quando non è intervenuto almeno

un terzo dei soci con voto deliberativo calcolato sul numero totale

dei soci dimoranti in Genova.
Non raggiungendosi il numero di cui al precedente paragrafo,

si procede ad una seconda convocazione e in allora le delibera-

zioni sono valide qualunque sia 11 numero deisocipresenti aventi
vota dobberativo.

Art. 20.
Sono di esolusiva competenza dell'assemblea generale le seguenti

pratiche:
1° dehberare sopra tutto ciò che riflette la costituzione e l'or-

dinamento socialo e sullo questioni a essa riservato dal presente
et,atuto;
,
i° nominare i membri del Consiglio direttivo, i revisori dei

conti, e conferire lo qualità speciali di sacio indicato dai para-

grafi 1, 2 e 5 dell'art. 4;
o stabilire annualmento le erogazioniinhenefcenzeeilmodo

d'impiego dei capitali disponibili;
4° discutere e approvare il bilancio preventivo e consuntivo .

5° fissare annualmente il numero normale dei biglietti d'in-
Vito da assegnarsi per ogni recita ai soci aventi diritto;

6° ßesare annualmente il contributo di cui alPart. 8;
2° deliberare il numero delle recite ordinarie e degli altri

tratto..imonti ordinari e straordinari dell'anno accademico.

Consiglio direttivo.
Art. 2l.

Il Consiglio direttivo si compone di diciassette membri, elo6:
il presidente, il vice presidente, ilsegretario,11eassiere,l'economo,
il veriûcatore, il computista, il direttoro di sala, l'ispettore al ma-
teriale, l'ispettore al palooseenico, l'ispettore al guardaroba, I trõ
delegati per la Commissione alle recite, il vice segretario e due
consiglieri.
Per la formazione del Consiglio direttivo l'assemblea elegge spe-

cificatamente il presidente, il vice presidente, il segretario o 11

oassiere, gli altri membri sono eletti cumulativamente, assegnando
il Consiglio nel suo seno le rispettive cariche.
Sono eleggibili a membro del Consiglio direttivo i soci 'bene.

meriti e tutti quelli aventi voto deliberativo, meno le signore
socio a qualunque categoria appartengono.
Tutti i membri del Consiglio durano in carica un anna e pos-

sono essero rieletti.
Art. 22.

Il presidente è il capo e il rappresentante dell'Accademia, e
come tale convoca e presiede l'assemblea generale e il Consiglio
direttivo, come pure ha diritto di intervenire alle adunanze delle
Commissioni speciali, o d'imporre il voto, occorrendo, sulle pro-
posto e deliberazioni di dette Commissioni.

11 presidente, in unione al segretario, firma tutti gliatti sociali
e nei casi di urgenza provvede nei limiti della competenza del
Consiglio a tutto quanto si riferisce agli affari sociali.
Le attribuzioni degli altri membri del Consiglio sono determi-

nate dal regolamento intorno.
Art. 23.

Spetta al Consiglio diretstivo, oltre lo attribuzioni speciali che
gli sono deferito dal presento statuto:

1° di amministrare e dirigere l'Accademia;
2° formare il bilancio preventivo e consuntivo, e dare loro

esecuzione, quando siano approvati dall'assemblea;
3° di erogare, quando lo orodesse, in beneficenza le somme de-

rivate da provehti straordinari;
4 mettero in esecuzione e fare osservare rigorosamento lo

statuto, il regolamento e le dollberazioni dell'assemblea;
5° provvedero su tutto quanto si riferisee agli affari sociali

non riservati all'assemblea generale.
Art. 24.

II Consiglio direttivo puð deliberaro 1eventuale cessione del
teatro per qualsiasi genero di rappresentazioni o trattenimenti
decorosi all'Accademia, purchò non venga intralciato il regolare
corso delle esercitazioni sociali. In tali casi cessano tutti i diritti
che hanno i soci, fatta ecceziono per i pal3hettisti-proprietari.
Il Consiglio direttivo ha in faccia all'assemblea la piena re-

sponsabilitå degli atti che compie e puð validamente deliberare
quando intervengono almeno sette membri.
La gestione annuale del Consiglio si espone in forma di rendi-

conto morale finanziario, da stamparsi e distribuirsi ai soci e,
salvo casi giustificati, non potrà uscire dai limiti del bilancio pre-
ventivo approvato.

Art. 25.

Avvenendo durante l'anno lo dimissioni del Consiglio direttivo,
o di setto dei suoi membri non può aver luogo la vacanza dello

cariche se non dopo che l'assombloa, convocata nel termine di

venti giorni, vi abbia provveduto con altre elezioni.

Disertando l'intero Consiglio direttivo o quando non si riuseisse

a comporlo, l'assemblea generale, o in casi di urgenza venti soci

con voto deliberativo costituiti in Comitato di provvedimento, no-
mineranno un Consiglio di reggenza composto di tro membri con

l'mcarico di amministraro e di dirigere provvisoriamente l'Acca-

demia, e di convocare l'assemblea generale nel termine di un mese

par la nuova nomina delle cariche.

I membri del Consiglio che senza plausibile motivo non inter-
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vengono a tre adunanze consecutivo del Consiglio stesso s'inten-

dono senz'altro decaduti da tale carica.

Ugici speciali.
Art. 26.

Fanno parte dell'ordinamento sociale tre revisori dei conti, no.
minati dall'assemblea generale fra i soci aventi voto deliberativo
e i lonemeriti; ossi scadono annualmente e sono rioleggibili.
Il Consiglio direttivo può nominare un direttore scenotecnico

nonchè, occorrenclo, un direttore fila°rmonico, entrambi sotto la sua

dipendenza con le attribuzioni ad essi determinate dal rego-

lamento.

Costoro, se stipendiati, quantunque rivestano la qualità di soci

come quelli altri che pure essendo soci siano stipendiati in quil-
che modo dall'Accademia, non arranno voto deliberativo nè po-

tranno coprire cariche sociali.

Patrimonio sociale.

Art. 27.

Il patrimonio dell'Accademia si compone di beni mobili e di

beni immob:li.
Costituiscono i beni mobili: le tasse di ammissione e i contri-

buti dei soci, gli altri- proventi dei trattenimenti dati dall'Acca-
demia o le somme riscosse a titolo di beneficenza o di fitti.

Costituiscono i beni immobili, lo stabile sociale, le suo dipen-
denze e gli immobili per destinazione.

Art. 2F.

Il fondo mobile deve provvedere a tutte le speso riguardanti il
servizio, la manutenzione dello stabile, l'Amministrazione e l'ese-
cuzione delle recite e d'altri trattenimenti, nonchè al pagamento
tasse, delle quote annuali di interesse e di ammortizzazione delle
rimanenze dei debiti contratti por l'acquisto del teatro, o quindi
la somma restante è assegnata secondo la deliberazione dell'As-
semblea.

Art. 20.

I beni iromobili non possono alienarsi senza il consenso di tre

quarti degli intervenuti con voto deliberativo a una adunanza

straordinaria dell'assemblea generale, convocata a termine del-

l'art. 17.

I beni mobili possono essere alienati dal Consiglio, quandò cio

sia utile.
Disposizioni varie.

Art. 30.

Le deliberazioni, salvo il disposto degli articoli 29, 31 e 33 sono

prese a maggioranza dei voti presenti, e, in caso di parith, quello
del presidente è preponderante, eccetto che nelle votazioni segrete
la parità di voti è considerata come favorevole alle persone o alle
proposto che non si riferiscono a personalità.
Per le questioni personali, le elezioni, le nomine e le dimissioni

si procede a scrutinio segreto.
Art. 31.

La Societh non pub seiogliersi che per voto dell'assemblea ge-
nerale straordinaria, osservato il disposto dell'art. 19 e medianto

il consenso dei tre quarti dei soci con voto deliberativo interve-

nuti all'adunanza.
In caso di decretato scioglimento l'Assemblea dovrà stabilire a

quali opero di benefleenza dovrà erogarsi il netto ricavo di tutto

cið che costituisce il patrimonio sociale, determinando i modi della

liquidazione o nominando gli straleiari.
Perð in quanto allo stabile del teatro o relativo arredamento si

dovrà anzitutto tentare l'accordo per farno cessione gratuita al
.

municipio con obbligo di utilizzarlo a scopo di beneficenza e di

istruzione pubblica.
Art. 32.

I soci palchettisti-proprietari hanno tutti in<listintamente i di-
ritti consentiti dallo statuto ai soci contribuenti.

I soci benemeriti conservano anch'essi gli stessi diritti dei pal-
chettisti-proprietari meno il voto deliberativo nelle Assembleo,

voto che possono soltanto esercitare quando coprano caricha
sociali.
I s:ci emeriti contemplati nel prece<lente statuto conservano

tutti i diritti dallo stesso ad ossi accordati, tranno quanto ð cco-
sentito ai contribuenti dal paragrafo a eu dell'art.6 del presente
statuto.

Tutti i soci esistenti alla attuazione del presente statuto non

sono tenuti al pagamento della tassa d'ammissione cont mplata
dal precitato art. C.

Art 33.

Il presente statuto entrera in vigore alla data della approva-

zione governativa, e quindi non potra essere modificato che per
deliberazione dell'assemblea generale straordinaria nelle formo

prescritte dall'art. 10 e col consenso dei tre quarti dei soci pro-
senti, salvo la opportuna sanzione governauva
Per l'esecuzione del presente statuto e per disposizioni d'ordino

interno sarå approvato dall'assemblea generale un regolamento
amministrativo.

Approvato dall'assomblea generale straordinaria dei soci il 23

luglio 1907.

Roma, 2 gennaio 1908.

Visto d'ordino di Sua Maesta:

Il ministro della pubblica istruzione
RAVA.

La raccolta ufficiale delle leggi e dei decreti del

Regno contiene i seguenti RR. decreti :
Sulla proposta del ministro di agricoltura, industria

e commercio:

N. XXXVII (Dato a Roma, il 12 gennaio 1908), col quale
si modifica lo statuto della Cassa di risparmio di

Treia.
N. XXXVIII (Dato a Roma, il 2 febbraio 1908), col

quale si approva il nuovo statuto della Cassa di

risparmio di Formo.

Sulla proposta del ministro dell'interno :

N. XXXIX (Dato a Roma, il 10 gennaio 1908), col qualo
la Fondazione olomosiniera « Persona anonima »

della parrocchia del SS. Salvatoro di Venezia ò

erotta in ente moralo o ne ò approvato lo statuto

orgamco.
N. XLI (Dato a Roma, il 19 gennaio 1908), col quale il

fine del patrimonio delle Confraternite del SS. Sa-

cramento o dell'Addolorata di Mola (Bari) è stato

trasformato totalmente, in quanto alla prima, par-
zialmento in quanto alla seconda, a favore del-

l'ospedalo civico del luogo, e col qualo altresì sono
stati concentrati nella Congregazione di carità di

quel Comune i lasciti dotali Russo, amministrati da
dette Confraternite.

N. XLII (Dato a Roma, il 23 gennaio 1908), col qualo
il fine del patrimonio delle Confraternito di San

Giusoppo, del SS. Sacramento e del Gonfalone di

Toscanella (Roma) è stato totalmente trasformato

a favore dell'ospedale del luogo, e quello della Con-
fraternita della misericordia, pure di Toscanella, è

stato parzialmento trasformato a favoro dell'ospo-
dale medesimo.
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MINISTERO DELL' INTERNO
Direzione Generale della SanWh Pubb¾ea

ßoßettino sanitarlo setthapale del bestiame, n. 7, dal 10 al 16 febbraio 1908.

I

rescia Chiari Rovato . . . . . - bovina - - 1 - 1 -

Cosenza Paola Frescoldo . . . . . » - - 2 - 2 -

Firenze Pistoia Pistoia . . . . . . > 2 - 2 - 2 -

Forlì Cesena Savignano di R, . . > 1 - 1 - 1 -

Girgenti Girgenti Licata . . . . . . » - 1 - 1 - 1 ,---

Mantova Sermide Poggio Ruteo , . ,
, 1 - 1 1 - ...

Melano Milano Chiaravalle
. . . .

1 - 1 - 1 -

Modena Modena Carpi . . . . . . .
3 - 3 - 3 -

Piacenza Firenzuo14 Versnapa .. . . . .
1 - 1 - 1 -

ssari Alghero Alghero . . . . .
1 - 1 - 1 .....

Bonorva . . , . ,
1 - 1 - 1 -

Id. 1- 1- 1-

Nuoro Boletana . . . . . 1 - 1 - 1 -

Torino Torino Torino . . . . . . > 1 - 1 - 1 -

Treviso Treviso Vedelago . . . . .
» 1 - l - I -

16 - 10 1 18 -

Chieti ¡Vasto Vasto . . . . . . . bovina - 1 - 1 - --.

Firenze Pistoia . Larciano . . . . . > 1 - 1 - 1 -

Foggia Foggia Monte S. Angelo. . > l - 4 - 4 -

> P. Severo San Severo . . . .
> l - 2 - 2 l

Modena Modena Carpi . . . . . . .
> 1 - 1 - 1 -

Carbonchis sint05AS-
Piacenza Piacenza Castelsangiovanni .

> 1 - 1 - 1 -

Sassari Alghero Alghero . , , , , ,
> 1 l l - 1 -

> Tempio Terranova P. . . .
» l - 1 - 1 -

82111111
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l

Aqu2ta Aquila Gagliano Aterno . , ,bo na - 5 -- - - 5

Avezzano Avezzano . , , , .
- 8 - 8 - -

I
Alessandria Alessandria Alessandria. . . . .

> - 50 2 50 - 2

Masio....... > 1 10 3 7
-

0

Bosco Marengo . . > 1 8 3 - - 11

Villabella
. . . , .

> - 11 - - - 11

Valenta
. . .

.

. .
> - 17 - - - 17

Castelspina . . . .
> - 1 10 - 10 - -

Oviglio . . . . . .
» 4 14 --

- - 14

Cassine . . . , , . > - 3 - 3 - -

Acqui Strovi . . , , , .
» - 3 - 3 - -

Montaldo B. . . . .
> 1 2 2 - - 4

Fontanilo . . . . .
> - 5 - 5 - -

Asti Asti
. . . . . . . .

> - 6 - 2 - 4

Valfenora . . . . .
> 1 1 2 - - 3

Settime . . . . . .
> - 3 - - - 3

Portacoma-do.
. . .

> - 3 - - - 5

Agliano . . . . . .
> - 3 - - - 3

ßegue Vinchio . . . . . ,
> 1 - 1 - - 1

Afta epizootica Casalo Monf- Casale Monferrato
.

- 1I - - -
11

Vignale . . . . . .

> 1 10 2 3
_

7

Mirabello . . . , ,
> - 70 - 70 - -

Grana....... > - 3 - 3 - -

Bozzolo . . . . . .
> - 26 - - - 26

Moncalvo . . . . .
> - 8 - 8 - --

Novi Novi.
. . . . . . .

> - 4 - 4 - -

Tortona Tortona . . . . . .
> - 10 - -

-
10

* > Villaromagnano. . .
* - 4 - 4

-
-

Brignano Corona . .
> - 2 - - - 2

Piovera . . . . . .
> - 11 - 11 - -

Pontecur ane . . . .
> - 2 - - - 2

Viguzzolo . . . . .
> 1 3 l - - 4

Castelnuovo S. . . .

> - 4 - - - 4

Bery Bergamo Bonate Sotto
. . . .

> 20 0 - - - 6

San Pietro d'Orsio ,
> 0 5 - - - 5

Bazzana . . . . , ,
> 3 7 - ' 4 - 3

Cisano . . . . . . .
> 1 3 4 3 - 4

Albegno . . , , . .
> l 4 - 4 - -

Trescore . . . . . .
> 1 7 - - - 7

i a » Ambisere . . . . . » 2 3 - 3 - -
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MALATTIA PROVINCIA cmcoNDARIo couvNr '
- S :

Bergamo Bergamo Colognola . . . . , bovina 2 4 - 4 - -

Almenno S. B. . . . > 2 32 - 30 - 12

s Chignolo . . . . . . > 1 18 -- 6 - 12

Sforzatica . . . . .
> 3 5 - 3 - 2

a e Locatello . , , , ,
> 3 10

- 10 - -

> > Palazzago. . . . . .
I 2

-
2
- ..-

Cepino ...... » 4 - - - 4

Berbenno . . . . .
> 3 4

- 4 - -

Arzano S. P.
. . .

> 1 6
- 3 - 3

SeriateC . . . . ,
> 3 20 - 14 - 3

Cornalba . . . . ,
> 2 2

-
- - 2

Rossino . . . . . .
> 1 2

-
-
- 2

Serina
. . . . , ,

a 2 2
-
-
- 2

Frerola
. . . . . . » 5 6 - 6 - -

Torre Busi
. . . .

> l 5
- 5

Scrisio
. . . . . .

> 1 4
-

--
- 4

Branzi . . . . . .
> 1 10 15 5

- 20

Corte
. . . . .- . . > l 3

-
-
- 3

Caprino Berg. . . .
> l 1

-
- - I

Afta epizootica ria==o sa.ao . . . . , a 6 - - - a

Rigosa . . . , , ,
> 8 33

- 30 •- 3

S. Antonio d'Adda .
> 1 4

-
-
- 4

Togliano . , , . .
> 8 11 16 7 - 20

Stabello . , , . . .
» 6 14 - 4 - 10

Rumello M.
. . . .

» 4 8 28 - - 36

Greve....... > 2 18 20 - - 38

Vigano S. M.
. . .

> 1 8
-
-
- 8

Serisole
. . . , , .

> 1 1 3 - - 4

Zogno . . . . . .
>° I 3 -

_ g

Albino'
. . . . . .

> l - 4 - - 4

Oria al Sozio
. . .

> 1 - 5 - - 5

Pontida Gorlago .
> 1 - 2 - - 2

Gorlago . . . . .
> 1 - 1 - - I

Desenzano Saio . .
> 1 - 3 - - 3

Bondodeletfo . . .
> 4 - 9 - - 9

S. Gervasio d'Adda ,
> 2 - 5 - - 5

Clusone Gaudino
. . . . . > 2 10

-
-
- 10

m Gorno
. . , , . .

> 1 7
- - - 7

Oneta . . . . . . ,
> 4 10

- -
- 10

Gazzaniga . . . . .
> 2 7

- - - 7
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MALATTIA PROVINCIA CIRCONDARIO COMUNE

Bergamo Clusono Casnião . . . . . , bovina 1 02 - - - 02

Lesse. . . . . . . . » 3 12 - - - 12

Lovere . . . . . . I > l I - - - I
I

Fiorano al Son. . .
: > 2 5 5

Cereto . . . . . . » 2 15 - --
- 15

Treviglio Treviglio . . . . .
» 3 G - 6 - -

Caravaggio . . . .
» 2 10l 8 - - 10J

Verdello
. . . . , , » 1 4 - 4 - -

Arceno
. . , , . . » I 7 - 3 - 4

Vordellino . . . . . » 2 5 - - - 5

» Misano
. . , , , . » 5 60 21 - - 81

» » Zanica . . . . . . » 6 30 - U - 30

» » Bottiero . . . . . . > 2 G - G - -

> Ghisalba
. . , . . . > 2 12 - \ - 8

» Bariano B.
. , , . . » 4 17 - 5 - 12

> Mornico...... p 2 7 - -
-- 7

» Morongo . . . . . .
» G 13 -- 8 -- 7

Segue » Mart nengo. . , , .
> l 36 10 - - 33

Afta epizootica colog= ai ser o. .
» i 7 - - - 7

Cortenuova . . . .
» l ll - 3 - U

Palosco
. . , , , .

» 8 32 4 13 3 4l

Permanongo , , , .
> l 22 - 5 - 17

Spirano . . . . . .
» 4 16 - G - 10

Fontanella
. . . .

» l 3 - -
- ;;

Lovato
. . . . . .

» E 0 -

Antegnate . . . .
» l 2 -

-
- 2

Fornovo S. G. . . .
» 1 0 - 6 -

Caleto . . . . . . .
» 1 2 - 2 -

Barbata . . . . . .
» l 30 - 50 -

Canonica . . . . . » I 2 - -
- 2

Cevo........ > 5 10 - -
-- 10

Urgnano . . . . . . » l 8 -- 8 -

Lurano.
. . . , , . > l 15 - •\ 15 -

a

Torro Pallav.
. . . » l 4 -

-
- 4

Mozzanica . . . ,
» l - 13

-
- 40

Id, > 64 -- 10 126 - 100

Id. > 50
- 101 24 - 101

Bet na Bologna Bologna . . , , , , > - - 4 - - 4

Crevalcore , . . . » - 23 27
. 34 - 10
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4fALATTIA PROVINCIA OmcDNDARIO COMUNE

Bologna Bologna Castelfranco E.
. .

bovina - 11 27 - - 38

Castello Serravalle
.

> 1 - 6 - 1 5

Medicina. . . . . . > l
- 1 - - L

» » Ozzano Emilia . . .
» - 31 - -

- 31

» » San Pietro in Casale » - 2 6 - - 8

> > Sala Bolognese . .
> - 4 - - - 4

Brenia Brescia Brescia
. . . . . .

> - 45 32 36 - 41

» a Torbole Casag. . . .
» - 27 - -

- 27

» » Paderno F.
. . . .

· > - 10 - - - 10

» » Bedizzole . . . . . » - 11 - 6 - 5

» » Ghe3i....... > 1 50 1 -
- 51

i » » Serlo
. . . . . . . » - 24 - 24 - -

Dollo........ > - 47 - 20 - 27

Bagnolo M.
. . . . > 2 7 159 - - 166

Virla Tre Ponti.
. . > - 2 - 2 - -

Camozzano
. . . . » - 35 ---- -

- 35

Sale Maras.
. . . . > - 8 - 8 - -

Brandico.
. . . . . » - 10 - - - 10

ßegue Ospitaletto . . . . » - 12 - 12 - -

Afta epizootica Berlingo . . . . . . » -
12
- -

- la

Ponoarale . . . . . » - 4
- 4

Frontignano . . . . » - 12
- - - 12

Borgosatollo . . . . » - 8 - - - 8

Mairano . . . . . , : > - 4
-- - - 4

Travagliato. . , . . | > 1 25 - 20 - 5

Flero. . . . . . . .
» - 14 -

- - 14

Castenedolo. . . . . > - 33 - - - 33

Nava........ » l - 3 - - 3

San Virgdio . . . .
» l - 4 -

-... «

Lumezzano Pieve. . > 1 - I -
- I

Castelmella.
. . . . > l - 6 - - 6

Breno Gorzone . . . . . . » - 5 - -
- 5

a Darfo....... » - 37 - - - 37

» Chiari Rovato . . . , . , > - Il I 11
- I

» » Chiari . . , , , . , > 2 26 12 - - .38
e

Orzinuovi
. . . , ,

m 2 17 8 - - 25

» Padernello . . . . .
» - 14 - 10 - 4

» ; Erbusco . . . . . .
> - 21 - -

- 21
I

» i Villachiara . . , ,
> - 35 5 -

- 40

Urago d'Oglia . , ,
> - 12 - - - 12
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MALATTIA PROVINCIA CIRCONDARIO COMUNE

I

Brescia Chiari Acqualunga . . . . bovina - 39 - i 20 - 14

Castezzato
. . . . .

» - 30 10 I - - 40

Pontogho . . . . .
> 2 14 10 ! -

- 24

Capriola . . . . , , > I 4 2 - - 6

Gerolanuova . . . .
» - 14 - - - 11

Roccafranoa . . . .
> 1 --- 1 - - I

Salb Nuvolento
. . . . .

» - 32 - --
- 32

Pattone . . . . . .
» l 8 5 8

- 5

Villanuova . . . . » - 2 - 2 - -

Puegnago . . . . .
> 1 I l 2 9

-
4

Campoverde . . . . » - 3 - 3 - -

Vobarno . . . . . . » - 5 -- -
- 5

Salò........ » - 1 - 1
-

--

Degagna . . . . . » l 5 2 - - 7

Sabbio Chiese
. . .

» l 3 - 1 - -- 3

Castrezzone. . . . . » - 2 - -
-- 2

> Polpenazze . . . . . » l - 1 -
- I

Verolanuova Pralboino. . . . . . » - 33 - 33
-

--

Verolavecchia.
. . . » 2 Il3 50 bU 2 70

begue Verolanuova
. . , , ,

- 79 -- 12 - 67

Afta epizootica aattolongo . . . . » - löo - 103
---- 47

Faverzano . . . . . » - 12 - 4
- 8

Manerbio
. . . . .

'

» l 33 15 3
- 45

Alfianello
. . . . . , 1 - 7 - - 7

Leno. . . . . . . , , 2 - 21 - - 21

Cignano . . . , , ,
2

-- 32 - - 32

Case ta Caserta Marcianise .
. . . .

- 2 - l - I

Nola Mar.gilano . . . .
- 3 - 1 - 2

Nola
.......

- 5 l - - 6

Palma Campania . - 7 - 4 -- 3

San Gennaro . . .
- 3 - 2 -- I

San Paolo Belaito , » - 1 1 -
- 2

Como Como Colico
. . . . . . . > - 4 - - - 4

» » Domaso
. . . . . . » - 6 - - - ô

> > Locate Varesino
. .

» - 1 - - - I

» » Trevano . . . . . . » - 3 ---
- - 3

Binago. . . . . . . » - 1 -- -
- I

Lecco Conzano . . . . . . » - 3 - -
- 3

Proserpio. . . . . . » - 1 -- -
- I

a > Introbio
. . . . . . > - G - -

- 6
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MALATTIA PROVINCIA CHip0NDARIO COMUNE

Como Varese Bruizio. . . . . . . bovina - 9 - - - 9

a > Galliate Sem. . . . > - 5 - - - &

Cabiaglio . . . , ,
> - 6 -

- - - 6

a > Montegrino . . . .
» -

2 - - - 2

> > Indune Olona . . .
> - 1 - - - 1

Cremona Crema Agnadello . . . . .
> - 6 - - -

6

m Campagnola C. . . . > - 40 - 40 - -

Credera . . . . . .
> 2 71 39 - - 11Œ

Izano . . . . . .
» 4 - 45 2 - 43

Modignano . . . .
> - 92 - 92 - -

Offanengo" . . . . .
» - 57 - - -

57

Pieranica. . . . . .
> 1 26 2 - -

28

Quintano . . . . .
> - 40 - 40 - . -

Ripalta Arpina . .
» - 93 - 25 - 68

Ripalta Nuova . . .
> 1 - 38 - - 38

Rivalta d'Adda . . . » - 50 - 8 ... 42

Romanengo . . . .
> - 376 - - -

376

Rubbiano . . . . .
» - 66 - - -

66

Saldirola . . . . . , > -
18 - - -

18

San Bernardino. . . > 1 49 50 - - 99

Begue
AAB Opiž00008 Santa Maria della C. » - 96 - 20

-
16

Sergnano . . . . .
a - 59 - 59 - -

Soncino . . . . . . > 7 324 125 33 - 416

Spino d'Adda. . . . > 1 215 7 - -
222

Vidolasco . . . . .
> 6 139 35 - - 174

Casalmaggiore S. Martino del Lago. » -
27 - 15 - 12

Torricella del Pizzo > -
7 - - -

7

Yho........ > -
37 - 12 - 25

Voltido.
. . . . . . > - 16 - 16

-

-

Cremona Acquanegra C. . .
> 2 44 40 - - 84

Azzanello. . . . . .
» 4 108 30 45 - 93

Barzaniga . . . . .
> 1 20 40 20 - 40

Bordolano . . . . .
> 1 64 100 - -

164

Gå d'Andrea . . . . > l 49 80 - - 129

CA de' Stefani . . . » - 14 - 6 - 8

Cappella Cantone .
» - 81 - 81 - --

Carpaneta con Dosimo > - 80 - 8 - 7ß

Casalmorano . . . .
> 2 159 64 - - 223

Castelverde . . . .
> - 264 - - - 264

Castelvisconti . . .
» - 82 - 7 - 75

Cella Dati . . . .
> l - 9 - - 9
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Cremona Cremona Cingia de Botti.
. , bovina - 56 - 5 - 51

> > Corte de' Cortesi .'; > - 449 - 206 - 143

> > Corte de' Frati
. , , > - 218 - 95 - 123

Cremona
. . . . . .

> - 9 - -
- 9

Grotta d'Adda
. . .

» - 46 - -
- 4G

Duemiglia . . . . ,
m 2 216 48 16 - 248

Gombito . . . . . . > 19 124 158 - - 282

Ossolaro . . . . .
» - 8 - - - 8

Pescarolo. . . . . .
> 1 81 4 - - 85

Pessina Crem. . . .
> I 321 20 - - 350

Pieve San Giacomo , > l 328 21 127 - 222

San Bassana . , , .
» - 227 - 67 - 160

San Martino . . . .
> - 40 - 40 - -

Sospiro . . . . . .
> - 207 - -

- 207

Spinadesco . . . . .
> 2 150 16 - - 160

Torre Picenardi. . ,
> - 32 - 32 - -

Tredossi . , , , , ,
a 13 360 90 - - 450

Volongo . , , . , ,
> - 10 - -

- 10

Caltanissetta Terranova Mazzarino . , , , ,
> - 17 7 6 - 18

Campobasso Isernia Bolano. . . . . . .
» - 15 - 15 -

ßegue
Afta epizootica catanzaro catanzaro catanzaro . . . . .

» - - 6 - - o

Cuneo Alba Diano d'Alba
. . . ,

> 1 2 - 2 - -

Castiglion F. . . .
» 5 1 1 - - S

Magliano Alba . . .
> 1 4 34 2 , 36

Guarene , . . , , . » - 2 14 1 - 15

Monticello A. . . .
> 1 5 - 5 - -

Castellinaldo
. . . . > 3 - 1 - - E

Albal....... > 2 - 8 - - 8

Neive,...... » 5
- 3 - - 3

Cuneo Cuneo . . . . , , . > 8 2 13 - - 15

Fossano . . . . . . > - 62 [40 37 - 65

Mondovi Cherasco . . . . .
> - 11 - - - 11

Magliano Alpi . . . » - 7 - - - 7

S. Albano Stura . . > - 83 - 83 - -

Saluzzo Murello . . . . . . > - 6 - - - 0

Savigliana . . . . > 8 10 - 5 - - 5

Marena · • • • • • > - 153 154 154 - 153
Manta

• • • • • • • • - 10 - i 10 - -

Monasterolo S.
. . . > 1 3 5 3 - 5

Itocconigi . . . . . » - 10 - 10 - -

Cervero • • • • • • » l - 6
- - - · 6
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MALATTIA PROVINCIA CIRCONDARIO COMUNE -| •g g

Ferrara Ferrara Augusta . . . . . bovina - - 16 - - 10

Cento Pieve Cento . . , , - 6 - 6 - -

Firenze : Firenze Prato . . . . . . .
- 10 -

.
10 - -

Pistoia Pistoia. . . . . . . 3 12 4 - - 16

San Miniato S. Croce sull'Arno .
- 2 - - - 2

Forlì Forll Forli. . . . , , , ,
- 2 - 2 -

Genova Genova Capraia . . . . . . > ] - 26
-
- 26

Davagna . . . . . > - 8 - - 8

Genova . . . .¯ . . > 4
- 13

-
5 8

Rivarolo Ligure. . .
> 3 2 14 2 14 -

Spezia Spezia , . . . . . > l - 1
-
- 1

Livorno Portoferraio Rio Marina
. . . .

> 1 - 2
- - 2

Livorno Livorno . . . . . .
> 1 - 7 - - 7

Lucca Lucca Lucca . . . . . . ,
, 3 15 11 13 2 11

Mantova Bozzolo Sin Martino Arg. .
> - 12 - 12 - -

Rivarolo Mant. . .
> - 16 - 16 - -

Gazzuolo . . . . . .
> - 28 - 12 - 10

Canneto sull'O. Acquanegra Chiesa .
> - 2 - 2 - -

ßegue
* Canneto sull'Oglio .

» - 6 - 6 - -

AAR 6pizootica castiglione St. castiglione stiv. . .
> 1 - es

_ _ sa

Carriana , , , , ,
> - 18 - 10 - 8

Solferino . . . . .
» - 71 - 50 - 21

Gonzaga San Benedetto Po
. .

» - 33 - 20 - 13

Viadana Viadana
. . . . . .

» - 43 - - - 43

Dosolo . . . . . , ,
, - 22 -

- - 22

Sermide Poggio Rusco. . . .
> l - 18

-
- 18

Milano Abbiategrasso Abbiategrasso . . .
> 4 12 26 14 - 21

Albairate . . . . ,
a 3 63 75 44 1 93

Bareggio . . . . .
> 1 3 19 3 - 19

Bernate
. . . . . ,

> I - 12 - - 12

Besate . . . . . , ,
> - 104 - 82 - 22

Casorezzo . . . . .
> 3 1 4 1 - 4

Cassinetta . . . . .
> - 3 19 3 - 19

Cisliano . . . . . .
» - 38 --

- - 38

Corbetta
. . . . . . > I --- 3 - - 3

' Gaggiano. . . . . .
» l - 61 - - 6l

Lacchiarella
. . . .

> l - 8 - - 8

Mesero . . . . . .
> - 4 -

- - 4

Morimondo . . . ,
» - 30 - -

- 30

Ozzero . . . . . . .
» - 116 - 94 - 22
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idALATTIA PROVINCIA cmCONDARIO

Milano Abbiategrasso Rosato . . . . . . bovina 1 - -
- I

Sedriano . . . . .
> - I I - -- 2

Vernate . . . . . .
, -

23 - -
- 5

Gallarate Arlucco . . . . . .
> -

2 - S - --

Castellanza . . . . > 2 - 2 - -

Comarodo , . . . .
» -

3 - - - 2

Legnano . .
. . . » l - 2 -- - 2

Mornago . . . . . .
, 1 - 3 - - 3

Saccoaago . . . . .
e -

-- - -

Samirago . . . . .
> 1 4 - - 4

Vanzago , , . . .
> -

- 1 - -

Lodi Boffalora N.
. . . . > 2 -- 15 - - 15

Camasiega . . . .
» l - 25 - - 25

Casaletto . . . . .
> l - 40 - - 40

Casalpusterlengo . .
> 1 -- S --

- 8

Casella Landi . . .
> I 15 24 15 - 24

Casello Luv. . . . . > - 12 -- 12
- .....

Cavacurta . . . . . > -
32 - 20 _ g

Segue
Caven o . . . . . > l 30 2

- 32

Afta epizootica cazzimani
. . . . , , i 20 -

- 67

Codogno . . . . . . e l 18 7 -
- 25

Corno Giov. . . . . > - 10 - 10 - -

Corto Palasio
, . . a l 15 80 - - 101

Dresano . . . . . . > -
71 - 50

- 13

Fombio
, . . . . . > 1 02 8

- - TO

Livrago . . . . . . > - 74 - 25 - 49

Lodi . . . . . . . .
: 3 98 50 70 - 78

Lodivocchio . . . . » - 20 40 - - 60

Maccastorna . . . . » I - .1

Ma130 - . . . . . . > 3 117 73 107

Marudo
. . . . . . , 80 --

__.

Mulazzano . · · · > - 23 10 25 - 10

Ospedaletto . . . . » - 80 - 80 -

Paulto
. . . . . . . » -

5 - 5

Pievo Fissiraga . . » I 15 30 - 45

Sant'Angelo L. . , a - 15 - 15

San Colombano . . .
» I

- 7

San Fiorano . . . .
> 1 11 10

San Martino . . . . » - 72 - 7

Senna....... » - SI -
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M.lan> Lodi Somaglia . . . . ,
bovina - 19 - 14 - 6

» Sordio
. . . . . . > 1 - 15 - - 15

» Terranova . . . . . > 1 30 I 86 - - 116

» Villanova . . . . . » - 59 - 59 - -

Milano Assago. . . . . . .
» - l&l I

- 90 - 34

Bollate.
. . . . . .

1 - 1 -
- I

Basiano
. , . . . .

» - 2 - 2 -
-

Carpiano. . . . . . > 1 125 63 125 - 63

Cassina P. . . . . . > - 15 - 15 - -

Cernusco. . . . , ,
- 10 15 3 - gg

Chiaravalle . . . .
- 8 -- 8

-

Gorgonzola . . . . . - 68 - 68 -

Grezzago . . . . .
- 3 - --

- 3

Lambrate. . . . . . > 2 9 120 9 - 120

Liscate
. . . . . . > - 21 - -

- gi

Locate
. . . . . . . > 1 - 24 - - 24

Modiglia . . . . . » - 63 - 63
-

Melegnano . . . . . > - 10 - 10 -

¿egue Mazzate
. . . . . . > - 50 - 50 -

Afta epizootica Milano. . . . . . . , - se a 17 e sa

Pontigliato . . . . > - 5 - 5 -

Pe:chiera . . . . . » - 16 - -
- 16

Pieve E.
. . , . . .

» l - 121 -
- 121

Pioltello . . . . . . » - 65 - 65
- -

Pozzo d'Arlda . . . > - 2 2 2
- 2

Poziu-Jo
. . . . . .

> - 3 - 3 - -

Son C'ul,ano
. . . . > l 14 11 14 - 11

Sograto . . . . . > - 4 - 4 - -

Sottola
. . . . . . > 1 13 2 - - y

Trenna . . . . . . > - 3 ~ - - 3

Treziano N. . . . . > 1 - 19 - ¡g
Truccazzano . . . . > 2 65 9 Va - 14

Tapr:o ...... > - 2 -
I

Vigenta.o . . . . . » - 40 - 37 3 -

Vignate . . . . . . > - 21 - 19 - 2
Vizzolo pred.. . . . > - 94

.

-- 70 - 20

Inzago . . • • · · > - 2
.
-
- - S

Monza Brugherio . . . . . 1
- 2 - - 2

> > Carugate - • • • • · > 2 6 - 6 - -

Deslo ....... » ( l 3j 1 -
- 4
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MALATTIA PROVINCIA CIRCONDARIO MUNE i § g· G

m o - 5 o

I
Milano Milano Lissono

. . . . . . bovina - 2 - 2 - -

Miche:in
. . . . . » - 2 - 2 - -

Monza . . . . . . » - 2 - - - 2

Muggio . . . . . . » l - 2 - - 2

Velate . . . . . . .
» - 11 -- 0 - 5

Modena Mirandola Cavezzo
. . . . . .

- 14 - 14 - -

Modena Campogalliano . . . -
6
- 6 - -

Castelnuovo . . . . 1 - 8 - - 8

» Marano
, , . . . . I 3 8 4 - 7

» Modena . . . . . ,
4 3 0 - - 0

Savignano . . . . .
1 - 13 - 1 12

> San Cesario . , , .
- 2 - 2 - -

Novara Novara Cameri . . . . . . 3 - 7 - - 7

Cerano. . . . . . .
7 - 100 40 - 00

Galliate . . . . . . » ---- 1 - 1 - -

Oleggio . . . . . . > 2 - 2 1 - 1

Novara . , , , . . » 4 34 57 63 - 28

» San Pietro M. . . . » 2 70 62 - - E2

ßegue > Sizzano . . . . . . » 4 - . 5 - - 5

Afta epizootica » viliata.
. . . . . . , - - aa - sa -

> Vinzaglio . . . . . » - 00 - C6 - -

Pallanza Casale Corte Cerro
. > - 3

- 3 - -

Vercelli Alba.no Vercellese . » - 7
- 7 - -

Caresana Blot. . . . » - 15
- - - 15

Casanova Elvo
, , . » 2 35 40 15 - 66

Oldenico
. . . . . .

» - 0 - - - 6

Prarolo. . . . . . , » 1 - 40 - - 40

Ronsecco . . , , . » - 14 28 12 - 10

Sali Verocllose
. . . » - 5 - 5 - -

Trino . . . . . . . » 2 01 23 1 - 110

Vercolli , . . . . . » - 18 - - - 18

Palermo Palermo Palermo . . . . . . suina - 30 - - 30 -

Napoli Napoli Napoli . . . . . . Povina - 0 -- - - 6

Parma Borgo San D. Noceto . . . . . . » - 4 - - - 4

San Secondo , , , ,
» - 16 - 10 - -

Salsomaggioro . . . » I - S
- - 8

» Id. suina 1 - 1 - - I

» Sissa . , . . . .-. bovina 5 0 8 - - 17

» » Trecasali
. . , , .

» ] - 4 - - 4
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MALATTIA PROVINCIA CIRCONDARIO COMUNE

Pr a Parma Colorno . . . . . . bovira 1 43 3 43 - 3

Cortile S.M. . . , ,
» -

79 - 79 -

Sala Baganza . . .
» 4 13 43 - - 56

San Pancrazio . . .
» -

3 - 3 - --

Torrile. . . . . . .
> -

2 - - 2

Pa Pavia Albrizzano . . . .
I » l - 6 -

Bascapè . . . . . . » l - 121 - - 121

Ceranova . . . , , > -
123 -... 122 - -

Borgarello . . . . .
» - 9 - - -

9

Cura Carpignano . .
» - 22 -

- 22

Fossarmato . . . .
» -

45 - 45 - -

Gussago . . . . . .
» - 73 37 5 - 104

Landriano . . . . .
» - 58 - 58 - -

Magherno . . , , ,
» - 19 - 2 - 17

Miradolo , , . . . > - 5 - 5 - -

Sannazzaro . . . . .
» - 11 - 11 - -

S. Martino . . . . . > 1 - 22 - - 22

Santa Cristina . . .
» - 21 - 21 - -

Segue
A la epizootica

siziano. . . . . . . , a - so - - so

Torre d'hola . . . . » - 119 - 119 - -

Zeccone . . . . . . » - 5 - - - 5

Zinasco . . . . . .
» - 15 4 - - 19

Voghera Albaredo , . . . .
» - 4 - 4 - -

Bergeratto . , , , ,
> 1 - 3 - -

3

Broni . . . . . . .
» l - 2 - -

2

Casatisma . . . . ,
» - 2 - 2 - -

Campospinoso . . .
» - 4 - 4

-
-

Casci Gerola . . . .
» 2 - 2 - - 4

Casteggio . . . . .
> 1 - 6 - -

6

Cervesina. . , , , ,
> 1 11 17 - - 28

Cornale . . . . . .
» - 5 - - - 5

Pinarolo Po . . . .
» - 5 - - - 5

Pizzale . , , . . .
» - 2 - - - 2

S. Giulietta . . . .
» 1 - 3 - - 3

S. Maria Versa'. . .
» 3 - 6 - - 6

Stradella . . , , ,
> 1 - 2 - - 2

» Voghera . . . , , .
> - 24 - 5 - 19

Mortara Breme . . . . . . .
» - 15 - - - 15

» Cassalnuovo . . .
» 2 - 55 - - 55

» Castellaro . . . . .
» - 9 - | - - 9
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MALATTIA PROVINCIA cmcoNDARIO CCPUNE

Pavia Mortara Cerrotto . . . . . bovina - 18 - 18 -

Castelnovetto . . . > 3 - 70 - -

Dorno
. . . . . . . > - 81 - 73 - S

Frascarolo . . . .
e - 230 - - - 230

Gambarana . . . . » - 14 5 7 - 12

Gropello . . . . ,
, -

27 - 27 - -

Langosco . . . . , , I 45 85 45 - 85

Mortara
. . . . . . > -

6 - - -

U

Ottobiano
, . . . . > l 85 35 - - 120

Piove del Cairo. , , > - [89 -
72 - 17

Robbio
. , , , , ,

, I 15 30 - -
45

Suardi . . . , , . . > -
7 - - -

7

Torreberetti
. . . . > 1 - 10 - -

10

Tromello . . . . . > -
54
-

32 - 22

ValoŒŒlo · - · • • -
481 - 171 - 250

P a enza Fiorenzuola Cadeo . . . , , .
I 10 16 3 - 23

Carpaneto . . , , .
-

5
-
- - 5

Cortemaggioro . . .
-

27 - 16 - l2

ßegue San Pietro in Cerro - 52 - 52 - -

Afta epizootica Piacenza Calendasco . .. .

I 8 6 8 .... 6

Caorso
. . . , , . .

-
6 - 6 - -

Castelbutro Piacent. 2 -- 4 - - &

Mortizza
. . . . . ,

2 - 8 - -
8

Piacenza
. . . . .

» -
7
-

- - I

Pontenna . . . . .
> 2 - 6 - - 6

San Giorgio P. . . . » -
28 - 28 - -

Vigolzone . . . . ,
> - 27 - - - 27

Piacenza . . . . . .
> -

7
-

7 - -

Pisa Pisa Collesalvetti . . . .
> 2 18 - 10 - 8

Cascina . . . . . .
> 1 5

-
5 - -

Pisa........ > 2 10 - - 10

B. S. Giuliano . . .
> 2 - 13 - - 13

Massa e Car. Massa Massa . . . . . . .
» - | 2

-
- - 2

Pontremoli Pontremoli
. . . .

> - 8 - - - 8

Massa Carrara . . . . . .
» 5 0

,
46 - - 55

Porto Mauriz. Porto Maurizio Mendatica . . . . .
> - I - -

- I

» » Gornassio . . . . .
> - 150 - -

- 150

Reggio Emilia Reggio Emilia Cariago . . . . . .
> - 7 - 7

- -

Casalgrande . . . .
> 2 27 20 27 - 29

Gattatico . . . , ,
» 1 - 27 - - 21
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MALATTIA PROVINCIA COMUNE CIRCONDARIO

Reggio Emil. Reggio Reggio . . . . . . . bovina 1 29 12 14 1 26

Guastalla Boretto. . . . . . .
> 1 20 16 20 - 16

Gualtieri . . . . . > 1 - 1 - - 1

Luzzara . . . . . . > l - 25 - 1 24

,Reelgo Massa Sup. Melara. . . . . . . » 8 77 9 40 1 45

Polesella Govello . . . . . . > l - 5 - - 5

ßalerno Salerno Montecorvino P. . .
» - --- 2 - - 2,

ßondrio Sondrio Talamona . . . . .
> 2 35 5 18 - 22

Ardenno . . . . . . > 4 34 15 20 - ß9

Novate Mezzole.
. . » - 4 - 4 - -

Chiena . , , . . . .
- 4 - 4 - -

Mazzo . . . . . . .
- 15 - 15 - -

Tirano . . . . . .
- 15. -- 15 - -

Piateda . . . . . .
1 - 4 - - 4

Piantedo . . . . . .
- 12 - 4 - 8

Torina Torino Torino
, . . . , ,

2 33 25 21 - 37

Carignano . . . . . » - 32 - 17 - 15

Grugliasco . . . . . » - 8 - 5 - 3

ßegue Caselle . . . . . . » - 40 - 40 - -

Affa epizootica ***'i"° • • • • • · > 3 36 lô - - ES

Id· ovina 1 - 9 - - 9

Rivarolo . . . . . . bovina - 8 - - - 8

Castiglione T. . . . > - 2 - 2 - -

Orbassano . . . . . > - 77 - 34 1 42

Trofarello . . . . . > - 6 - - - 6

Piolesi
. . . . . . > 2 - 12 - - 12

Venario Reale
. . . » 1 - 28 - - 28

Leyni . . . . .

•

. > 2 - 12 - - 12

Trapani Mazzara Castelvetrano.
. . . > 2 17 - 8 - 9

Roma Roma Roma
. . . . . . . > - - 134 - - 134

Vicenza Bassano Bassano
. . . , , , > - 4 - - - 4

Marostica Bressanvido . . . . > 1 27 3 - - 30

Schiavon . . . . . . > - 40 - .- - 40

Breganza . . . . . > 2 2 10 - - 12

Thiene Villaverla . . . ." . > 2 - 20 - - 20

Vicenza Monticello . . . . . > - 57 - -
- 57

Bolzano , , , , . . > 2 - 37 - - 37

14528 4878 5884 22 18440

I
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MALATTIA PROVINCIA CIRCONDARIO COYUNE

Valuolo ovino
- - -

Valuolo bovino
-

Barbono del bufall -

Bari Bari Modugno; , . . . . equina - 2 - - - 2

Bologna Bologna Castel d'Argile . . ,
canina - - 3 - - 3

Caltanisseua Piazza Castrogiovanni . . . > - - 1 - 1 -

Ferrara Ferrara Portomaggiore . . . » - - 1 - - I

Firenze Firenze Fiesole . . . . . . > l - 1 - 1 -

S. Miniato Montopoli . . . . .
> 1 - I - l -

Rocca San C. Bagno di Romagna .
bovina - 1 - - - I

Id. suina - 8 - - - 8

Foÿÿia Borina S. Agata di Puglia .
bovina 1 - 1 - - I

Rabbia
Forli Cesena Cesena

, . . . , , > 1 - 2 - 2 -

Girgenti Girgenti Recalmuto . . . . . canina - 2 - - - 2

Palermo Palermo Palermo . . . . . . > - - 1 - l -

Pesaro-Urb. Pesaro Mombaroccio
. . . > l - l - l -

Colbordato . . . . . suina I - 1 - 1 -

Piacenza Piacenza Piacenza . . . . . canina -
- 1 - 1 -

Reggio Em. Reggio Villaminozzo
. . . equina 1 - 1 - 1 -

Vicenza Schio Arriero
. .

:
. . ,

canina 1 - 1 - 1 -

8 13 1G - 11 18

Bari Barletta Bisceglie . . . . . . equina - 2 - - - 2

Foggia Foggia Foggia , , , , . . » - 15 - - - 15

» » iManfredonia . . ,
> - 24 16 - 26 14

Milano Milano Milano . . . . . .
» - - 1 - 1 -

Pavia Pavia Pavia
. . . . . . .

> - l - - 1 -

Morva e farcino PortoMauriz. San Remo Bordighera . . . . » - 2 - - - 2

Potenza Melfi Foronza
. . . . . .

> 1 - I - - I

» Potenza Genzano
. . . . . . » I - 1 - - I

Udine Udine Cividale
. . . . . .

> - 1 - - 1 -

Palermo Paler.mo Palermo
. . . . .

> - 2 - - 2 -

2 47 19 -. 32 85

I
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Tubercolos! - -

- - -

Aquila Aquila Barisciano . . . . . ovina - 45 - -
--

46

Camarda|'. , , . . .
» - 4 - - -

4

Calassio . . . . . .
» - 34 - -

- di

Castel di Iesi . . .
» - 275 - - 25 250

Collepletro . . , ,
> - 50 - -

-- 50

Lucoli. . . . . . .
» - 18

-
-
- 18

Molina Aterno . .
a - 230 - -

- 230

Navelli
. . .a . ,

» - 100 - -
- 100

Roio Piano . . . . ,
> - 216 - .... - 216

Cittaducale Borgooollefegato . . > - 113 - -
- 113

Fog ia Foggia Ortanova . . . . .
> - 5 - 5 - -

Cerignola . . . . .
» -

13 -
-
- 13

Biccari . . . . . .
» - 200 - - - 200

San Severo Vico Garganico . .
> -

- 60 - - 80

S. Marco in Lamis
.

> - | -- 283 - - 282

Castelnuovo della D. » -
- 250 - - 250

Potenza Matera Matera . . . . . .
» -

1310
- -

- 1310

Potenza Polonica . . . . . .
> 1 - 15 - - 15

Miglionico . . . . .
» - 10 ... - - 10

Grosseto Grosseto Orbetello . . . . .
» - 619 - i - - 619

Roma Roma Monteplano. . . . .
» - 30 - - ...- 30

Morieone. . . . , ,
> - 712 - - - 712

Tivoli
. . . . . . .

» - 344 - - - 344

Segni....... » - 9 - - - 9

Civitavecchia Tolfa. . . . . , . .
» - 1035 - - - 1035

1 5406 007 5 25 5988

Ancona Ancona Cerreto d'Esi . . . .
-
- 1 - 1 - -·

dialattle Infettive » » Ancona
. . . . . .

- 1 - i - - 1

del suln! > > Castelfidardo
. . . .

- - - 2 ---- 1 1

Aquila Cittaducale Amatrice. . . , , ,
- 2 20 5 9 - 16

Arezzo Arezzo Pergine . . . . . .
- - - 2 - 2 -
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MALATTIA PROVINCIA CIRCONDARIO COMUNE

Ascoli Paceno Fermo Ortezzano . . . . .
- 1 2 - 2 - -

Cossignano . . . . . - - 2 - 2 -- -

Sant'Elpidio a Mare - - - 1 - 1 -

Ascoli Ascoli . . . . . . . i - 2 - 3 - 2 I

Bologna Bologna Anzola d'Emilia
. . - - 3 2 - 2 3

Bologna . . . . . . - - 2 7 - 4 5

Crespellano . . . . - - 2 - -
- 2

Galhera
. . . . . . - 2 22 - - 2 20

San Pietro in Casale - - 9 11 4 8 8

Castel d'Argile . . . -
- 2 3 - I 4

Campobasso Larino Rotella . . . . . . -
- - 2 - 2 -

Caserta Caserta Avorsa . . . . . .
- 1 - 9 - 9 -

Formia Ausonia . . . . . .
- - - 15 - 6 9

Sant'Apollinaro. . .
- - 4 4 4 - 4

Sora Alvito . . . . . . - I 8 1 - 8 1

Atina....... -
- 10 - - - 10

Cassino . . . . . .
-
-

5 2 - - 7

San Donato Valcom. - 2 7 - - 7 -

Settefrati
. . . . . -

- 8 - - 1 7

Segue Catanzaro Ca'anzaro Badolato . . . . . .
- - - 5 - 5 -

Malattle infettive « » » satriano . . . . . .
- - 1 - - i -

del suinI 1
» » Isea . . . . . . . .

- - - 4 - 4 -

Cotrone Patrizzi
. . . . . .

- - 3 - - -• S

Cosenza Castrovillari Francavilla . . . .
- - 6 1 5 2 -

Macerata Macerata Porto Recanati . . ,
- 1 - 1 - 1 -

Massa Car. Massa Firizzano . . . . .
- - - 36 - 23 13

Pontremoli Pontremoli . . . .
- 2 - 6 - 2 4

Modena Modena Modena
. . . . . .

- 1 61 4 - 65 -

Palermo Palermo Marineo . . . . . .
- - 2 - - 2 -

Parma Borgo S. Don. Noceto . . . . . .
- 1 51 11 - 5 61

Piacenza Fiorenzuola Cadeo. . . . . . . - 1 - 3 - 1 2

Carpaneto . . . . . - 2 - 3 - - 3

Pisa Pisa Pisa
. . . . . . .

- - - 9 - 1 8

Porto Maur. Porto Mauriz. Radoluno. . . . . .
- - 8 - - - 8

San Remo . . . . .
- - 14 - - 4 10

Ravenna Lugo Lugo . . . . . . .
- 1 - 6 - 6 -

Reggio Emit. Reggio Emilia Casalgrando . . .
- - 3 - - - il

Salerno Campagna Eboli. . . . . . , ,
- - 5 - 3 - 2

Salerno Seafati , , . . 6. .
- - - 5 - 3 2

Catania Nicosia Agira , , , . . . . - 1 1 1 1 - I

Perugia Rieti Poggio Fidoni . . . | - 2 12 6 i 3
.

3 12
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MALATTIA PROVINCIA CIRCONDAIMO COMUNE

ßiena Siena Castelnuovo B. , ,
-
- 37 - - - 37

I
a Montepulciano Torrita .

. . . . .
- - 6 - ! - -- O

Roma Viterbo Viterbo . . , , , , -
- 15 - - - 15

a > Vetralla
. . . . . .

- - 21 - - - 21

Torino Pinerolo Cereenasco . . . , , - - 4 - - 4 -Malattle infettiVO ( > > ViHafranca P.
, , .

- - 7 - - 7 -
del sulnl Terrara cento cento . . . . . ...

- - s - - 2 -

Foggia San Severo San 19icandro . . .
- - 14 - - 14 -

Messina Castroreale Montalbano. . , , , - - 3 - - - -

24 880 171 84 211 808

Bari

Lecce

Agalasslacontaglosa Perugia

delle pecore Roma

e delle capre >

Altamura Gravina
. . . . . . ovina - 15 - - - 15

Taranto Lizzano
. . . . . . > - 20 - - - 20

Spoleto Cascia . . . . . .
» - 80 - 40 - 49

Roma Roma . . . . . , ,
> - 600 - - - 600

Viterbo Isohia di Castro . , > - 250 - - - 250

> Valentano
. . . , , > - 10 - - - 10

- 975 - 40 - 985

RIEPILOGO.
bovina 16 - 19

.
I 18 -

arbonehlo ematico . . . ,

ovina - - - - - -

••••••••••••••••••¾•••• equina - - - - - -

suma ------

18 - 19 1 18 -

boneble sinatico . , , , , , , , , , , , , , , , , , , , .

8 2 l I l 11 I

r equina - -
-
- - -

8 2 11 1 11 1

bovina - 14228 4863 5884 7ß 13135
AAa episootlea . . , , , , , , . , , , , , , , , , , , , ,--

suina - 30 1 - - 31
ovina - 265 9 - - 274

- 14623 4873 5881 72 18440

Norraefkreino.............................. equina 2 47 19 - 82 35

Tillaolocaprino..............,............... -
- - - - - -

Tainolobovino
........,..................... - - - -

- - -

Barbonedelbutali
............................ - - - - - - -

Tabereolos!................................ - - - - - - -

oanina 3 2 11 - 7 6
equina 1 2 1 - 1 2

Babbla suina e 8 1 - 1 8
..............................**• bovina 2 1 3 - 2 2

8 18 16 - 11 18

equina - 5 - 5 - -
ovina - 5401 607 - 25 5983Bogna ..................................

- GIOS 607 5 25 ð988

Walattle infettive del saini . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . , euina 24 880 171 84 211 808

Agalaisia contaglosa delle pecore e delle capre . . . . . . . . . , , , , ovina - 976 - 40 - 955
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BOLLETTINO SANITARIO I)EL BESTIAME ALL' ESTERO
(Dati statistici e notizie desunte da pubblicazioni ufBeiali dei singoli paesi)

IMPERO D'AUSTRIA - Dal 5 al 12 febbraio 1908. ( TIROLO E VORARLBERG.

Dal 10 al 17 febbraio 1908.

MALATTIE Località infette Poderi infetti .- ¿

MALATTIE S
.- o

' .6

Afta epizootica 5 8

Carbonchio ematico . . . . .
5 6

Moccio e farcino 9 10 a) TIROLO.

Vaiuolo .

Rogna dei cavalli . . . . . .
47 61 Rabbia .

--

Id. delle pecore . . . . . I 1 Afta epizootica

Id. delle capro . . . . . . I 1 Rogna . . .
3 4 7

Carbonchio sintomatico . . . 3 3 Moccio equino

Mal rossino dei suini . . . .
21 73 Mal rossino

. . . . .
-

Feste e settioimia dei suini .
111 365 Peste suina 24 123 112

Esantema coitale vescicoloso dei Esantema coitale veseicoloso . . .
3 24 29

Eolipedi · · · · ·
¯

Carbonchio ematico

Id. id dei bovini . . . . . 14 38 Carbonchio sintomatico . . . . .

Colera degli uccelli . . , , .
4 4

Colera degli uccelli . . . . . . .

Peste dei polli . . . . . . .
-

Rabbia . . . . . . . . . . .
30 35 b) VORARLBERG.

Inquesto periodo di teinpo in tutti i regni o paesi componenti Peste suina
. . . 1 1 5

l'Impero d'Austria non si è osservato alcun caso di peste bovina
o di pleuiopolmonite essudativa contagiosa dei bovini. Esantema coitale vescicoloso . . .

I 10 17

IMPERO D'AUSTRIA - Dal 12 al 19 febbraio 1908

MALATTIE Localita infette Poderi infetti SVIZZERA - Dal 3 al 9 febbraio 1908.

Afta epitootica . , , , . . ,
- -

MALATTIE

Carbonchio ematico . . . . ,
2 2

Moecio e farcino
. . . . . . .

9 9

Vaiuolo . , , , , . . Carbonchio sintomatico . . . . .
3 3 3 3

Rogna dei cavalli .
43 5G

Carbonchio omatico
. . . . . , ,

3 6 6 6
Id. delle pecore . . . . . .

I I
Afta epizootica . . . . , , , .

6 6 (1) 45 -
Id. dello capre . . . . . .

I I
Malattie infettive dei suini

. . . .
4 11 50 20

Carbonchio sintomatico . . .
I I

Mocolo o farcino . . . . . . . .

Mal rossino dei suini . . . . .
21 71

Peste e setticomia dei suini .
113 408 (l) Casi d'infezione e casi sospetti.

Esantema coitalo vescicoloso dei Dal 10 al 18 febbraio 1908.

solipedi , , , , , . . .¾

Id. Id. dei bovini . . . . . . ,
16 61

Colera degli uooelli , . . . .
4 11 Carbonchio sintomatico l I l 1

Peste dei polli . . . . . .'. - - Carbonchio ematico 3 3 3 3

Rabbia . . . . . . . . . . .
33 42 Afta epizootica 3 4 57 -

Malattie infettive dei suint . . . . 4 7 52 6
In questo periodo di tempo in tutti i regni e paesi componenti

l'Impero d'Austria non si è osservato alcun caso di peste bonna
Moccio e farcino

o di pleuropoimonite essuda¢ioa contagiosa dei bovini.
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I

REGNO DI UNGHERIA, CROAZIA E BLAVONIA. REGNO DI UNGHERIA, CROAZIA E SLAVONIA.

a) UNGHERIA - Dal 22 al 29 gennaio £908. a) UNGHERlA - Dal 29 gennaio al 5 febbraio £908.

MALATTIE Località infette Poderi infetti MALATITE Localita infetto Poderi infettí

Carbonohio ematioo . . . . .
90 92 Carbonchio ematico . . . . . . 100 105

Rabbia . . . . . . . . . . .
183 1:7 Rabbia • · · · · · · · · . . .

200 204

Moooio e faroino . . . . . . .
21 21 Moooio e farcino · · · · · · · ·

18 18

Afta episootios . . . . . . .
26 247

Afta epizootica . . . . . . . 23 219

Valuolo ovino . . . . . . . .
49 123 Vainolo ovino . . . . . . . . .

46 120

Esantema coitale vesoicoloso de-
Esantema ooitale vescicoloso de- 1 1

gli equini I 1 gli equini

Esantema coitale vesoicoloso dei
Esantema coitale vescicoloso dei 2 8

bovini 3 9 bovini

degli equini . . . . ,
50 81 Rogna " •

delle peoore . . . . ,
40 312 Setticemia emorragica dei bu- -

Bettieemia emorragica dei bufali 1 1 fali (barbone) .

(barbone) Risipola dei suini (mal rossino) 67 218

Risipola dei suini (mal rossino) 63 234
Setticemia dei suini . . . . .

290 754

Settioemia dei suini. n .--; , .
005 834

b) GROAZIAe SLAVONIA-Dat 15 al 22gennaioi908. b) CROAZIA E SLAVONIA- Dal 22 al 29 gennaio 1908.

MALATTIg Lcoalità infette Poderi infetti MALATTIE Località infette Poderiinfetti

Carbonchio ematico . . . . . .
I 1

Rabbia . .- . . . . . . . . .
4 4 Carbouchio ematico . . . . . .

3 3

Moecio e faloino .T;D . . . .
2 2 Rabbia . . . . . . . . . . . .

2 2

Afta epizootica . . . . . . .
-

- Modeio e farcino. . . . . . . .
2 2

Vainolo ovino . . . . . . • •
- - Vaiuolò ovino . . . . . . . .

- -

Esantema coitale vosoiooloso de- Esantemacoitalevese.degli equini - -

gli equini . . . . . . . .
- -

Id. id. dei bovini . . . . . . .
- -

18. id. dei bovini . . . . . . .
-

-

Rogna degli equini . . . . . .
3 3

Rogna degli equini . . . . . .
2 2

Id. delle pecore . . . . . . .
- -

Id. delle peoore. . . . . . .
- -

Risipola dei suini (mal rossino) 13 32

Risipola dei suini (mal rossino) 13 40
Setticemia dei suini . . . . . .

57 349

Setticemia dei suini . . . . . 68 388

I territori dei paesi della Corona Ungherese sono immuni I territori dei paesi della Corona Unghereso sono immuni

illa peste bovíga e dalla peripneumonia essadativa dei bovini. dalla peste bovina e dalla peripneumonia essudativa dei bovini.

NORVEGIA - Mese di gennaio 1908. BAVIERA.- Dal 1° al 15 febbraio 1908.

Numero e

MALATTIE p.
e eie MALATTIE E

infette eg
o 5 g

Carbonohio ematioo . A. . . .
11 34 35 Moccio equino . . . . , , . ,

i y ,

Carbonchio sintomatico . •
12 32 :8 Afta epizootica . . . . . . . . 3 23 44

Castromicosi delle pecore Bradsot
3 6 8 Pleuropneumonite contagiosa bo- -

Febbre oatarrale maligna . . .
I - -

vma

Pneumoenførite infettiva dei suinil 2 4 4 Peste e setticemia dei maiali . 5 32 4l
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I

REGNO DI UNGHERIA, CROAZIA E SLAVONIA.

a) UNGHERIA - Dal 5 al 12 febbraio 1908.

MALATTIE Località infette Poderi infetti

Carbonchio ematico . . . . . . 109 114

Rabbia. .......... 207 218

Moecio e farcino . . . . . . 17 17

Afta epizootica . . . . . . . . 18 136

Vaiuolo ovino . . . . . . . . 47 121

Esantema coitale vescicoloso de-
gli equini , . . . . . . .

I 1

Esantema coitale vescicoloso dei
bovini .......... I 1

degli equini . . . .
70 132

Rogna dolle pecore . . . .
89 304

Setticomia emorragica dei bufali
(barbone) . . . . . . . . -

-

Risipola dei suini (mal rossino) 58 181

Setticemia dei suini . . . .
280 718

b) CROAZlA E SLAVONIA - Dal29 gennaio al 5 j'ebbraio 1908.

MALATTIE Località infetto Poderi infetti

Carbouchio ematico . . . . .

Rabbia ..........•

Moccio equ:no . . . . . . . .

Vaiuolo ovino . . . . . . . .

Esantoma coitale veseicoloso do-
gli equini

5 5

3 3

1 1

Id. id. dei bovini . . . . . .

Rogna degli equini . . . . .
4 7

Id. delle pecore . . . . . . .

Risipola dei suini (mal rossino) 11 27

Setticemia dei suini . . . . ,
60 346

I torritori dei paesi della Corona Ungherese sono immuni dalla

posto bovina e dalla peripneumonia ossudativa dei bovini.

SKRBIA - Dal 25 gcan cio al 1° febbrato 1908.

MALATTIE S 2 Ë w

Peste suina . .

Carbonchio . . . . . . . . .
-- - - -

Rabbia............ I l 1 1

Rogna........···• I I E ~

Vaiuolo ovino . . . . . . . .
- - - -

Moecio e farcino . . . . .
-

SERBIA - Dat 1° all'8 febbraio 1908.

MALATTIE

Peste suina . . .

Carbonchio
. . .

Rabbia
. , , , .

Rogna......
Vaiuolo ovino . . .

Moccio e farcino

,..... l
...... I
......

I

I 1 I
1 1 I

BULGARIA -- Dal 20 gennaio al 6 febbraio 1908.

Numero Numero
MALATTIE dei distretti delle localita

infetti infett3

Rabbia
....... .., 3 4

Carbonchio ematico . . . . . . -

Rogna del bove . . . . . . .

Id. del bufalo
. . . . . . .

Id. delle capre . . . . , , .

Id. del cavallo . . . . . .

Id. delle pecoro . . . . . . 2 2

Pneumo-enterito infott. dei suini -

Vaiuolo ovino
. . . . , . . . . 5 y

Moccio equino . . . . . . . . . 3 4

Afta epizootica. . . . . . . . .

Carbouchio sintomatico. . , , .

GRAN BRETTAGNA - Dal 1° all'8 febbraio 1908.

MALATTIE Focolai
- Casidi malattia

Carbonchio . . . . . . . . . . 29 31

Afta epizootica . . . . . . . . I 108

Moccio e farcino
. . . . . . . 17 90

Rabbia ........... -
-

Rogna ovina . . . . . . . . - 74 -

Mal rossino dei suini . . . . . 23 (1) ....

(1) Furono uccisi 99 suini perchè sospetti o stati. esposti al-
l'infezione,

GRAN BRETTAGNA - Da2l'8 al 15 febbraio 1908.

Carbonchio
. . . . . . . . . . 24 27

Afta epizootica. . . . . . - ....

Moccio e farcino
. . . . . . . 14 77

Rabbia...........
- -

Rogna ovina . . . . . . . . 47
-

Mal rossino dei suini . , , , 17 (¡y
(l) Furono uccisi 103 suini como malati o stati esposti all'in..

fezione.
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ISTRIA - Dail'8 al 15 febbraio 1908.

Esantama ooitale vesoiooloso . . - - -

CarbonoMo omatico . . . , , . I 1 1

Rogna ....-........ 1 10 3

rossino.......... 2 10 14

Pestä suina . . . . . . . .
7 54 86

Moosio equino . . . . . . , ,
2 2 (l) -

(1) Sotto osservazione perohã sospetti 2.

Dai 15 al 22 febbraio 1908.

Esantema coitale vosoicoloso . .

Carbonchio ematico . . . . . . -
- -

Rogna ........... 2 2 4

Malrossino.......... 1 9 12

Peste suina . . . . . . . . . .
5 49 85

Moooio equino . . . . . , , , 1 1 (1) -

(1) Sotto osservazione 1.

IMPERO OTTOMANO

(Bollettino epizootico, n. 4)

COSTANTINOPOLT -5 febbraio1908.
La þesto bov¡na ð apparsa nel bestiame del villaggio di Cham-

Jar, Caza di Kutohuk Tehekmådje.
'ßono state preso Ïe misure del caso.

(Tezkård della prefettura (della citth).

BOURGAS - 4 febbraio 1908.

Il valuolo ovino che esisteva da una quarantina di giorni, è
acomparso.

(Rapporto del medioo sanitario).

DARDANELLI - 4 febbraio 1908.

Da un mese la peste bovina ð apparsa in 2 villaggi del Caza

di Lampsak e a Aidéré a sei ore da Carabou.

Il carbouchio esiste nel villaggio di Tohimanderò dal mese di

dicembre scorso.

Dappertutto sono state prese le misure appropriate.
(Rapporto del medico sanitario).

DURAZZO - 27 gennaio 1908.

Durante il mese di dicembre scorso non à stata constatata al-

ennas epizoozia a Durazzo e nei dintorni.

(Rapporto del medico sanitario).
Costantinopoli, 11 febbraio 1908.

GRECIA.

Con deoreto Reale del 14 febbraio 1908 l'amministrazione sani-

taria governativa greca ha vietato l'importazione da Salonicco dei
buoi, bnfali se loro prodotti (pelli, peli, unghie, corna, ossa e

grasso).
(Comunicazione del R. incaricato di affari in Atene).

MINISTERO DEL TESORO

Direzione Generale del Dehlto Pabblies

Rarrmaa n'arrasTAzzoxa a pób¾cdoneþ
Si 6 diohiarato che la rendita seguente del consolidato 5 Og0, cioë:

n. 1,035,905 d'inserizione sui registri della Direzione generale per
L. 15, al nome di Ruffo Virginio o Giuseppe di (Íiacinto, minori,
sotto la patria potestà del padre, domiciliati a Novalesa (Torino),
fu cosi intestata per errore occorso nelle'indicazioni date dai ri-
ohiedenti all'Amministrazione del Debito pubblico, mentrecha do-
veva invece intestarsi a Ruffo Virginia e Giuseppe di Giacinto,
minori, sotto la patria potesta del padro, domioiliati a Novalesa

(Torino), veri proprietari della rendita stessa.
O termini dell'articolo 72 del regolamento sul Debito pubblico

si difRda ohiunque possa avervi interesse che, trascorso un mese

dalla prima pubblicazione di questo avviso, ove non siano state

notiûoate opposizioni a questa Direzione generale, si procederà
alla rettiûca di detta iscrizione nel modo richiesto.

Roma, il 2 marzo 1908.
Per il direttore generale

GARBAZZI.

Rartmoa n'mTESTAZIONE (2 PNbbliCG%iONO).
Si è diohiarato che la rendita seguente del consolidato 5 0¡O,

cioë: n. 1,148,683 d'inscrizione sui registri della Direzione geno-
rale per L. 880, al nome di Laviani Filomena fu Pietro, minore
sotto la patria potesta della madre Giuseppa Venite, domiciliata
in Stiglianð (Potenza), fu ooal intestata per errore occorso nelle

indioazioni dato dai richiedenti all' Amministrazione del Debito
pubblico, mentreoh6 doveva invece intestarsi al nome di Laviani

Ernestina-Rafaela-Filomena, detta Filomena fu Pietto, vera

proprietaria della rendita stessa.
A' termini dell'art. 72 del regolamento sul Debito pubbl•co si

ditada ohiunque possa avervi interesse che, trascorso un maae

dalla prima pubblicazione di questo avviso, ove non sieno stato
notifloate opposizioni a questa Direzione generale si procedera
alla rettlAca di detta isoriziono nel modo richiesto.

Roma, il 2 marzo 1908.
Per ii direttore generale

GARBAZZI.

Rwrtmaa n'mTuerizzona (2* pubNicazione)
Si è diohiarato ohe le rendite seguenti.del consolidato 3.75 010,

oiòò: nn. 180,817-180,818 d'inscrizione sui registri della Direzione
generale per L. 615 e L. 135 al nome il primo di ßacripanti
Teresa fu Filippo, moglie di Segagni Angelo, domiciliata in Fermo,
il secondo di Segagni Angelo di Carlo, domiciliato a Fermo, fu-
rono così intestate per errore occorso nelle indicazioni date dai
richiedenti all'Amministrazione del Debito pubblico, mentrecha de,
vevano invece intestarsi a Sacripante Teresa fu Filippo, moglie
di Segagni Siro-Angelo il primo, e a Segagni ßiro-Angelo di
Carlo il secondo veri proprietari delle rendite stesse,
A termini dell'art. 72 del regolamento sul Debito pubblico, a

difida ohiunque possa avervi interesse che, trascorso un mese

dalla prima pubblicazione di questo avviso, ove non sieno stato

notificate opposizioni a questa Direzione generale, si procederà
alla rottifica di dette iscrizioni nel modo richiesto.

Roma, il 2 marzo 1908.
Per il direttore generale

GARBATJI.

RETTwas n'arrzsTazzows (ga pubblicazione).
Si è dichiarato che la rendita seguente del consolidato 5 0¡O,

oiob: n.956,136 d'inscrizione sui registri della Direzione generale
per L. 70, al nome di Quassolo Annetta, Luigi, Carlo, Clara e

Teresa di Francesco, minori, sotto la patria potesta del padre,
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domiciliati in Torino, fu così intestata per errore occorso nelle

indicazioni date dai richiedenti all'Amministrazione del Debito

pubblico, mentrechè doveva invece intestarsi a Quassolo Camilla-
Clara-lana, Luigi, Carlo, Camilla-Clara-Emilia, e Teresa di

Francesco, eee, come sopra, veri proprietari della rendita stessa.

A termini dell'articolo 72 del regolamento sul Debito pubbhco
el diffida chiunque possa avervi interesse che, trascorso un mese

dalla prima pubblicazione di questo avviso, ove non sieno state

notificate opposizioni a questa Direzione generale, si procederà
alla rettifica di detta iscrizione nel modo richiesto.

Roma, il 2 marzo 1908.

Per il direttore generale
GARBAZZI.

MINISTERO

D'AGRICOLTURA, IND. E COMMEROIO

lispettorato generale
dell' industria e del commercio

Media del corsi dei consolidati negoziati a contanti

nelle varie Borse del llegno, determinata d'accordo
fra il Ministero d'agricoltura, industria e commercio e

il Ministero del tesoro (.Divisione portafoglio).
2 marzo 1908.

RETTIFICA D'INTESTAZIONE (3a pubblicazione).
Si è dichiarato che la rendita seguente delconsolidato 3,750(0,

cioè: n. 529,527 d'inscrizione sui registri della Direzione generale
per L. 262.50, al nome di Rossi Teresa fu Francesco, vedova di

Stafferi Francesco, domiciliato in Cuneo, fu così intestata per er-

rore occorso nelle indicazioni date dai richiedenti all'Ammini-

strazione del Debito pubblico, mentrechò doveva mvece mtestarsi

a Rossi Teresa fu Vincenzo, ve lova, ecc., vera proprietaria della

rendita stessa.

A termini dell'art. 72 del regolamento sul Debito pubblico, si

diffida chiunque possa avervi interesse che, trascorso un ruese

dalla prima pubblicazione di questo avviso, ove n<n sieno state

notificate opposizioni a questa Direzione generale, si procederà alla
rettifica di detta iscrizione nel modo richiesto

Roma, il 2 marzo 1908.

Per il direttore generale
GARBAZZl

Con godimento
Al netro

CONSOLIDATI Senza cedola degl'interessi
in corso

maturati
a tutt'oggi

3 3/4 % netto
.

102 98 53 101 11 53 102 34 86

3 1/2 % netto, 10194 69 100 19 69 10135 ll

3 % lor<lo.... 6966 67 tiB46 67 8866 --

glatte non Il¶Jiciale
PARLAMENTO NA2IONALE

AVVISO PER SMARRIMENTO DI RICEVUTA (ga ptebblicazione).
La signora Vigneri Amalia vedova di G.ovanni Verderamo ha

denunziato lo smarrimento delle ricevute nn. 96 e 97 ordinale,
state rilasciate dalla suceursale della Banca d'Italia di Lecce, in
data 29 gennaio 1907, in seguito alla presentazione per conver-

gione di 5 cortificati della rendita complessiva di L 305, consŒ
dato 5 010, con decorrenza dal l° gennaio 1907.

Ai termini dell'art. 334 del vigente regolamento sul Debito pub-
blico, si diffida chiunque possa avervi interesse che, trascorso un

mese dalla data della prima pubblicazione del presente avviso,
senza che siano intervenute opposizioni, saranno consegnati alla
signora Vigneri Amalia vedova di Verderamo Giovanni i nuovi

titoli provenienti dall'eseguita operazione, senza obbligo di resti-
tszione delle predette ricevute, le quali rimarranno di nessun

valore.
Roma, il 2 marzo 1908.

Per il direttore generale
GARBAZZI.

Direzione generale del tesoro (Dwisione portafogiso)

ll prezzo medio del cambio pei certifleati di pagamento
dei clazi <ioganali d' importazione è fissato per oggi, 3

marzo, in lire 100.00.

AVVERTENZA.

La media del cambio odierno essendo di L. 99.90

e quindi non superiore alla pari, pel rilascio dei

certificati dei dazi doganali del giorno 3 marzo

occorre il versamento in valuta in ragione di L. 100

per 100.

OAMERA DEI DEPUTATI

RESOQONTO SOMMARl0 - Lunedi, 2 marzo 1908

Presidenza del vice presidente TORRIGIANI.

I La sedata comincia alle 14.5.

LUCIFERO ALFONSO, segretario, legge il processo verbale della
seduta precedente, che è approvato.

Interrogazions.
: SANARELLI, sotto segretario di Stato per l'agricoltura, indu-
stria e commercio, rispon le all'mterrogazione dell'onorevole Di

.
Cambiano, 11 quale domanda se sia conforme alla lettera e alle

spirito della legge che le Casse di risparmio siano eleneate e tas-

sate come utenti pesi e misure. Dichtara che l' inserizione delle

Casse di risparmio fra gli utenti posi e misure è perfettamente
legale, e che nessun reclamo venne mai contro Pinserizione me-

desima, che pure è attuata da molti anni. In ogni modo si ri-

prenderà in esame la vertenza.

DI CAMB1ANO prende atto delle ultime parole del sottose-

gretario di Stato. A sostegno delle buone ragioni della Cassa

di risparmio e anche delle Banche popolart di non pagare la.

tassa, dimostra che essa è illegale poichè legge o regolamento
parlano sempre di utenti pesi e misure e di verificazione di pesi
e misure effettivamente in uso. Una circolare o una tabella mi-

nisteriale non possono quindi sottoporre a tassa la Cassa di

risparmio soltanto perchè tali, quando pesi e misure non usmo, vi-

sto che commercio vero non fanno le Casse di risparmio e non hanno
da misurare o da pesare i depositi che loro si recano. Ben venga

adunque una modificazione del regolamento metrico cho questo
riconosca : ma intanto il Ministero con altra circolare e con op-

portuni chiariments alla tabella rimedi all'errore e non spinga per

proria difesa alle liti le Casse di risparmio.

Svolgemento di interpellanze.

CAO-PINNA svolge la seguente interpellanza al ministro ed
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lav6rl pubblioi, « per sapere se e come intenda rimuovere le

cause del funzionamento anormale della direzione generale delle

bonitiohe e dei porti ».
Dica che nell'amministrazione delle boniflohe e dei porti si ve-

rificano non poche defleienze e irregolarità che sono tanto più da

lamentare in quanto non manca il personale, almeno quello am-
ministrativo, per il disbrigo degli affari.
Nota che i residui di stanziamenti per le opere di bonifica am-

montano a 24 milioni, e sono cresciuti di dieci nel 1907; e rileva
che il personale era, nel 1906, minore ; il che prova, secondo

l'oratore, che la mancata es ecuzione di opere non dipende da di-

fetto di funzionari.

Segnala altresi le notevoli diversità di cifre fra gli stanzia -
menti autorizzati e quellt effettivamente proposti pei porti di
Brindisi, Palermo, Torres, Manfredonia e altri, diversità che l'ora-
tore attribuisce al fatto che non eseguiscono le disposizioni della
legge del 1907 sulle opere portuali, malgrado che siano pronti i
relativi progetti.
Osserva che per le mutate condizioni del mercato di lavoro,

tale ritardo ad eseguire quei piogetti porterà sensibile aumento

di spese a carico dell'erario.
Lamenta uguale insufBoienza di stanziamenti effettivi, in con-

fronto di quelli autorizzati, per le opere di bonifica, onde non si

possono appaltare i lavori che sono indispensabili e urgentemente
reólamati dalle popolazioni interessate.
Lamenta in particolar modo che nelle provincie di Cagliari e

<h Sassari, malgrado la malaria che infierisoe, e malgrado i co-
spicui stanziamenti autorizzati dalla legge del 1900, le opere di
bonifica previste in quella legge non siano state neanche inuiate ;

e che abbiano proceduto con deplorevole lentezza anche quelle
che erano già in corso.

Conclude invitando il ministro a vigilare che l'amministrazione,
invece di perdersi in formalità, provveda ad un regolare funzio-
11amento del pubblici servizi (Bene).

DARI, sottonegretario di Stato per i lavori pubblici, risponde
che per l'eseenzione delle opere pubbliche l'amministrazione au-
bisoe una grave deficienza dj personale teonico; cheiventiquattro
milioni di residui rappresentano somme impegnato per contratt

monolusi; cite appunto d& questi impegni dipende l'apparente dif-i
ferenza tra gli stanziamenti autorizzati e quelli proposti; ma che
in ogni modo i lavqvi iniziati o stullati superano la spesa finora

votata dal Parlamento.

Nega perciò che sia necessar.o stanziare nel bilancio in corso

somme maggiori, poichè le cifre proposte rispondono alle previ-
stoni di spesa proporzionate ai lavori che si possono compiere
nell'anno.

Nega altresi che i lavori di bonifica per la Sardegna siano

stati trascurati; anzi afferma che si sono superati gli stanzia-
anenti per oirca un milione che bisognerà attmgere al fondo di

riserva.

Dichiara perciò che l'amministrazione non ha alcuna colpa e

mon merita alcuna censura (Approvazioni).
CAO-PINNA, insiste nelle sue osservazioni, e nell'affermare che

i ritardi nell'esecuzione delle opere pubbliche dipende dalla ec-

messiva meticol'osità dell'amministrazione; e pererà invita il Go-

verno a provvedere onde si ottenga quella maggiore sollecitudine

che è desiderata.

PRESIDENTE, avverte che l'on Castellino chiede di potere
svolgere lunedi prossimo le sue interpellanze; e che sabato sera,
nello stabilire l'ordine del giorno, si vedrà sa il desiderio del-

l'on. Castellino possa essere accolto.

ORLANDO SALVATORE, a nome anche dell'on. Cassuto svolge
la sua interpellanza al ministro dei lavori pubblici « sui critert

e sui metodi che si intendano seguire per risolvere la questione
portuaria di Livorno specialmente in ordine al dissenso sorto in-

torno al progetto di ampliamento proposto dal Genio civile e ri-

tenuto, unanimemente, da tutte le autorità -ittadine e dai tecnici

locali, come non rispondente alle esigenze commerciali e marit-
tirne moderne »

Rileva le differenze di principio e di metodo fra lo opere pub-
bliche stabilite per il porto di Livorno dalle autorità e quelle de-
siderate dalla cittadinanza e dal commercio locale, affermando ohe
le prime non possono dare bene al porto di Livorno nè il carat-

tere di rifugio nè il carattere commerciale, mentre le seconde gli
darebbero tutta la potenzialità d'un grande porto moderno.
Nota altresi che il progetto governativo fu respinto a grande

maggioranza dai Consigli cittadint e dalla Commissione portuaria
locale: e si duole che di questo voto non siasi tenuto conto per
vieti criteri di pregiudiziali amministrative.
Lamenta che, in conseguenza di questo dissidio, i lavori del

porto di Livorno siano quasi interamente sospesi; e chiede al mi-
nistro di provvedere agli interessi delle popolazioni marittime,
chiamando a concorrere nella preparazione e nell'esecuzione dei

lavori portua i, anche persone estranee al ruolo dei funzionari go-
vernativi.

Conclude confidando che il ministro non vorrà essere sordo ai

desideri unanimi delle autorità e della cittadinanza lavornesi

(Bene)
BERTOLINI, ministro dei lavori pur blici, osserva che la diver-

genza consiste in cio: che un Comitato cittadino, chiamato ad

esaminare due progetti per il porto di Livorno compilati dalla
Commissione per il piano regolatore dei porti, ne suggeri un
terzo che la Commissione centrale dichiarb di non potersi ap-
provare.
Dichiara di avere nominato, d'accordo col ministro della ma-

rina, una Commissione speciale con l'moarico di studiare tutto 11

problema del porto di Livorno; e che la Commissione si divise,
nel voto, intorno a vari progetti; onde un solo commissario fu

favorevole al progetto del Comitato livornese.

Aggiunge che nella sua ultima adunanza, la Commissione een-
trale riconfermò il suo parere contrario al progetto del Comitato

stesso; e che ora la vertenza dovrà essere sottoposta alle delibe-
razioni del Consiglio superiore di eni non orede punto opportuno
di modificare la composizi.one.
Osserva poi che tutte quante le opere eseguite nel porto di Li-

vorno furono suggerite e approvate dal municipio e dalla Camera

di commercio; e che le difficoltà presenti dipendono in gran
da errori del passato.
Allo stato delle cose non può pronunziarsi per una o per un'al-

tra soluzione; solamente promette di adottare quella che sarà

suggerita dal consessi competenti, magari provocando in proposito
il parere del Ministero della marina (Approvazioni).
ORLANDO SALVATORE, non può essere sodisfatto delle rispo-

ste avute dell'onorevole ministro, insistendo nell'affermare la ne-
cessità di introdurre nei Consigli tecnici dello Stato elementi ca-
paci di intendere le esigenze del progresso moderno (Interruzioni
del ministro dei lavori pubblici) in modo che, in ogni caso, se

accadono errori, almeno siano opera di coloro che debbono patirne
le consegu nze.

BERTOLINI, ministro dei lavori pubblici, osserva che la bocca

Nord à stata approvata da una Commissione competentissima.
Aggiunge che la grande maggioranza degli uomini di mare è per
la bocca Nord; assicura che la questione sarà oggetto del più
accurato studio. Esorta però l'on. Salvatore Orlando a lasciare che
sulla questione, strettamente tecnica, si pronunaino a consessa -

tecnicamente cotopetenti. Quanto alla mozione, propone che lo

svolgimento ne sra rimesso a set mesi.

ORLANDO SALVATORE, persiste nel convincituento dianzi

espresso.

Prende atto dell'assicurazione che la questione sarà accurata-

mente studiata.

Non insiste nella mozione, ma si riserva di toraare sull'argo-
mento in seie di bilancio.
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Interrogazzoni e interpellanze.

DE NOVELLIS, segretario, ne di lettura.
¢ Il sottoscritto interroga il ministio di agricoltura, industria

e commercio sulla necessita di un'inchiosta diretta ad arrestare

lo responsabilità personali dei gravi fatti denunziati dal R. com-
missario nella relazione sullo condizioni dell'Ïstituto agrario Val-
<lisavoia <li Catania.

« Do Felice-Giuffrida ».

<< Il sottoscritto chiede d'interrogare il ministro di grazia e giu-
stizia por sapere come intenda sistemare i pochi avventizi del

Fondo per il culto, secondo lo promesse reitoratamente fatte in

Parlamento, visto che dal bilancio di previsione 1908-909 è stato

nuovamento cancellato lo stanziamento relativo.

« Faelli ».

« I sottoscritti chiedono d'interpallare il ministro della guerra,

per saporo so intenda ricr<linare i Depositi allevamento cavalli,
tflìIandone la parte agricola alla <lirezione ed alla amministra-

zione di tecnici agrari.
« Ciacci, Viazzi ».

« Il sottoscritto chiedo d'interpellare il presidento del Consiglio
o il ministro dell'istruzione pubblica, per sapere se sia vero che

i>tendano proporre la nomina di una Commissione parlacientare
d'inchiesta sul Ministero della pubblica istruzione e, nel caso

affermativo, per conoscero i motivi di un tale provvedimento.
< Nitti ».

« Il sottosci·itto chie lo di interpellare l'onorovole ministro dol-

l'istruzione pubblica por sapere se, in base alla esperienza, trovi .

opportuno modificaro alcuno disposizioni del regolamento per i
concorsi all'insegnamento secorrdario.

« Antolisei ».

« Il sottoscritto chiede d'interpellare l'onorevole ministro per
l'agricoltura, industria o commercio intorno alla opportunita di
dare più razionale ed utilo assetto allo scuole agrarie o di prov-
cedere allo coridizioni economicho dei professori

¢ Alfredo Baccelli ».

« Il sottoseritto chielo d'interpellare il mintstro della marina,

per apprenderno so, avendo opportunamente migliorato le condi-

zioni di tutti gli altri corpi della Realo armata, abbia in animo

di presentare provvidenze, intoso a miglioraro la situaziono mo-

rale e di carriera, oggi infelicissima, del corpo sanitario.
« Santini ».

La seduta termina alle 10 40.

DIARIO ESTERO

La questiono che maggiormente preoccupa nel mo-
mnto i circoli politici o diplomatici ò sempre la Bal-
canica, per lo gravi sorpret e alle quali può dar luogo
e le relative conseguenzo. Il programma ferroviario au-
striaco, l'idea posta innanzi dall'Inghilterra di fare della
Macedonia una provincia autonoma, il dissenso austro-

russo che fa credere finito l'accordo di Mürzsteg od il
concerto europeo, sono tanti fattori che creano la pos-
sibilità di futuri avvenimenti.
I giornali tutti commentano i vari fatti.
L'ufficiosa austriaca Wiener Allgemeine Zeitung, ri-

chiamandosi alla notizia di un'agenzia berlinese, secondo
la qualo attualmente penderebbero trattative tra l'Au-
stria-Ungheria o la Russia per mutaro il programma
di Mürzsteg in modo più corrispondento all' attuale si-
tuaziono balcanica, canservando però la base e lo scopo
finale dell'accordo, dichiara che il programma di Mürz-
steg rimane invariato, come invariati sono rimasti finora
ifrapportit_tra l'Austria-Ungheria e la Russia. Per cui
anche l'affermazione della suddetta agenzia, che ad eli-

minare i recenti malintosi tra i duo Stati sia interve-
nuta la Germania, ò infondata: la buona intosa tra i
duo paesi non ò affetto turbata p-r lo rec3nti discus-
sioni ferroviarie.
Lo Standard di Londra, invece, conferma l'ingerenza

della Germania nello rit'orma da adottarsi in Macedo-
nia, o dice:
« Siamo in grado di poter diro ormai che la Ger-

mania farà all'Inghilterra dello nuovô proposto di ri-
formo in Macedonia. Sotto questo aspetto il concerto

europeo si può considerare como finito. Il prezzo di
questa azione della Gormania sarà l'amicizia del Sul-
tano od il suo offbtto sarà di lasciare i vilayets della
Macolonia ancora in proda aÌl'anarchia.

« Il programma di Muorzsteg, approvato dall'Austria
o dalla Russia, aveva certamonto mieliorato le condi-
zioni della Macedonia, ma non era certamente riuscito
a compiero i mu acoli che si orano aspottati da esso.
Ciò di lagione alle propost i ed allo iniziativo dell'In-
ghilterra, la quale, tra l'altro, avrebbo domandato un
aumento importanto nel numero della gendarmeria cu-

ropea, l'applicaziono del controllo cut opeo all' ammini-
strazione della giustizia o l'olezione di un govornatoro
generale macedone responsabile verso le potenzo ».

Como è noto, la Cameri dei signori del Regno di
Prussia, dopo lungo dibattito ed a lievo maggioranza,
ha approvato il progetto di legge por l'espropriazione
forzosa dei latifandi nella provincia polacca di Posen.
I giornali agrari o dell'Estrema Dostra, como la Deut-

sche Tages:citung e la Gazzetta della Croce registrano
la vittoria del Governo con una soddisfazione cho non à
sincera, poichò l'attentato alla proprietà individuale ò,
secondo loro, una dura necessità.
Da un t legramma da Poson alla Taegliche Rund-

schan, organo particolaimanto oatile ai polacchi, rile-
viamo cho l'impressiono prodotts in que,ta città dal-
l'annunzio del voto della legge ha prodotto una prc-
fonda costernazione. I polacchi si preparano ad un'agi-
tazione o ad una resistenza ad oltranzo.
Una dello primo consegue nze della leggo sark - di-

cesi - una estrema accentuaziono dell'antagonismo tra
polacchi o todoschi. La stampa polacea stessa abbando-
nero, si crede, la riserva imposta dal Comitato diret-
tiso del partito por darsi a furioal attacchi.

I corrispondenti dei giornali inglesi da Teheran sono
unanimi nel dichiararo che in Persia regna piena
anarchia,
Un dispaccio da Teheran, P, al 1]aily lifail, dico:
< La città è assai allarmata. La papidazione domanda

sicurezza e per il momento le questioni di partito
sono lasciato cadere. Iori, dopo l'attentato contro lo
Scia, la cavalleria della Casa Reale si condusso nel
modo più disordinato e molto persone furono deruoato
pubblicamente nolla strada. Ho visitato la scena dell'at-
tentato. La bomba era assai debolo o fu gettata dal
primo piano di una casa. Gli autori dell' attentato
non sono ancora stati arrestati. Il formento popolare
contro 10 Seik ò così profondo cho la sua vita ò sem--

pre in pericolo, per quanto egh sia bene intenzionato

riguardo all'assemblea, la quale si ò congratulata con

Sua Maestà per essero scampata dall'attentato, ed ha
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ordiziato una pubblica illuminazione in segno di rin-
graziamento ». .

Un nuovo incidente ð surto fra la Cina ed il Giap-
pone ed accresce la tensione di ' rapporti già esistente
fra i due imperi asiatici. Esso ð così narrato daí gior-
nali francesi: < L'8 febbraio un incrociatore cinese della
dogana imperiale sequestrò un piroscafo giapponese, il
Tatsu-maru con un carico di armi e di munizioni. Il
piroscafo, che si trovava ancorato al largo di Macao, fu
condotto dall'incrociatore e da tre cannoniere cinesi a
Canton. Il governatore cinese di quella città dichiarò
che confiscava il carico del Tatsu-maru perchè era de-
stinato ai rivoluzionari cinesi. Il carico fu valutato a

due milioni e mezzo di lire. Il console giapponese di
Canton chiesé immediatamente che il piroscafo fosso ri-
lasciato, dichiarando che il sequestro era illegale.

« L' incidente minaccia di diventare grave, perché
sopraggiunge nel momento in cui l'invadenza giapponese
in Manciuria e il divieto fatto dal Giappone alla Cina
di costruire una ferrovia che conduca alla Manciuria,
hanno cagionato a Pechino il più vivo malcontento.
< Ora poi il Giappone assume un atteggiamento di

minaccia, come risulta dal seguente telegramma da To-
kio : « Il Governo giapponese richiede energicamento
che venga rilasciato il piroscafo Tatsu-maru sequestrato
al largo di Macao dalle autorità doganali cinesi, e chiede
che la Cina abbia a presentare scuse e pagare una in-
dennità ».

« Il Ministero degli esteri di Cina vorrebbe sottoporre
la questione ad un tribunale misto. Ma il Governo giap-
ponese vi si oppone, a meno che non venga rilasciato

prima il piroscafo, e non vengano presentate le scuse

richieste per l' insulto fatta alla bandiera giapponese ».

VamoxwAALI,sAsoA unx Taxexeswx
della R. concessione in Tientsin

S. E. il ministro degli affari esteri ha trasmosso alle Prefetture

del Regno la seguente lettera circolare, in data 25 febbraio testé
decorso :

« Qui aceluso trasmetto a V. S., in doppio esemplare, i se-
guenti documenti:

a) pianta catastale, al 2000, della concessione ita'iana

(Settlement) in Tientsin (Cina);
b) proclama d'asta di terreni appartenenti a detta concas-

sione;
c) regolamento per l'incanto ;
d) regolamento generale della concessione;
e) regolamento generale di polizia;
f) regolamento edilizio;
g) norme ciroa lo tasse.-

« Come V. S. rileverA, il 5 maggio prossimo avrà luogo, presso
il R. Consolato in Tientsin, la vendita, per pubblico incanto, dei
lotti-di terreni specifloati nell'annesso proclama d'asta.
« Saró grato a V. S. se vorra, nelle forme d'ado, e senza incor-
rife in.spese, provvedere, d'urgenza, ainnoh& coloro cui possa in-
tereisare siano informati che il proclama d'asta è gli altri docu-
menti di oui sopra, sono depositati, per visioner presso oodesto
R. afBoio.
« Gradito un solleoito oenno di ricevuta di questa mia nota.

« Tittoni ».

Riportiamo amaggior conoscenza di ohi,di ragione i documenti ai
quall-accenna la oiroolare di S.E. il ministro,eeeesionefattadella

pianta catastale, la riproduziono dolla quale non à possibile per
ragioni tipografiche o di spazio.

Regio consolato d'Italia in Tientsin

Vendita per pubblico incanto di terreni siti nella Regia con-
cessione italiana in Tientsin.

Proclama d'asta.

Il giorno 5 maggio 1908 av:a luogo, colle norme o formalità
stabilito da apposito regolamento, la vendita per pubblico ineanto
dei lotti di terreno qui sotto specificati:

Prezzo
Lotto Dimensioni minimo d'incanto

1 sup. mow 8,llG . . . .
Taels 3,425

2 > 3,316 . . . . > 3,325
3 > 3,416 . . . .

» 2,050
4 » 3,233 . . . .

» 1,950
5 > 4,158 . . . .

» 3,750
6 » 4,258 . . . .

» 3,825
7 » 4,375 .

. . .
> 3,950

8 » 4,4E8 . . . .
» 4,025

9 » 4,475 . , , .
> 2,67õ

10 » 4,391 . . . .
> 2,625

ll » 4,291 . . . .
» 2,575

12 » 4,158 . . . . .
» 2,500

13 » 4,591 . . . .
» 4,125

14 » 4,441 . . . .
» 4,000

15 » 4,311 . . . . » 3,900
16 » 4,558 . . . .

» 2,725
17 > 4,675 , . . .

> 2,809
18 > 4,775 . . . . » 2,875
19 > 5,533 . . . .

» 6,925
20 » 5,533 . . . .

» 6,075
21 » 5,916 . . . .

» 5,325

23 » -

....
» -

21 » 3,383 . . . . » 3,725
25 » 3,566 . . . .

» 3,925
26 > 3,666 . . . .

> 4,025
27 » 3,708 . . . . » 2,225
28 > 3,550 . . . .

» 2,125
29 > 3,433 . . . .

» 2,050
30 » 3,383 . . . . > 2,025
31 » 3,566 . . . .

» 2,150
32 » 3,700 . . . . » 2,225
33 » 4,550 . . . . » 2,725
34 » 4,100 . . . .

» 2,450
35 » 3,783 . . . .

» 2,275
36 > 3,766 . . . . > 2,250
37 > 4,116 . . . .

> 2,475
38 » 4,458 . . . .

» 2,675
39 » 4,458 . . . . > 2,675
40 > 4,l50- . . . .

> 2.500
41 - > 3,783 . . . .

> 2,275
I lotti saranno posti all'iricanto separatamente.
A detto inoanto, che sarà condotto oralmento nel locali, della

ex-caserma Savoja in ooneessione italiana in Tientsin, si potra
perb o~oncorrere anche con scheda.
Nella scheda dovra scriversi in tutte lettere:

a) il numero del lotto;
b) il prezzo ollerto pei• 11 medesimo.

Tutti i concorrenti, indistintamente, dovranno depositare in an.



GAZZETTA UFFICIALE DEL REGNO D' ITALIA 1169

tceedenza, ed a titolo di garanzia, nella « Hong Kong and Shan-

ghai Banking Corporation > in Tientsin, ed a favoro del regio
consolato italiano in Tientsin, una somma in taels non inferiore

al 5 Oi0 del valoro del lotto al qualo intendono concorroro.

Il piano dei lotti, i regolamenti in vigore nella regia conces-
sione o tutto le condizioni, norme e formalità da seguirsi per con-
correre all'incanto saranno, in Italia, visibili nelle locali prefet-
ture; in Cina, nei regi consolati di Shanghai, Hankow, Hong Kong,
Mongtze e Tientsin, ed alla regia Legazione in Pechino.

Tientsin, 31 ottobre 1907.
Il regio console

DA VELLA.

Vendita all'incanto di terreni

appartenenti alla R. concessiono italiana in Tientsin

Regolamento d'asta.

Il presente avviso sarà pubblicato, oltre che nel Regno, nei gior-
nah locali di Shanghai, Hankow e Tientsin, ed in tutti quegli
altri che si reputerà opportuno.
Dette pubblicazioni dovranno precedere di almeno tre mesi il

giorno fissato por il pubblico incanto.

Art. l.

Nell'unito piano regolatore dolla R. concessione sono designati
con numeri romani i terreni che saranno messi in vendita. Detti

terreni sono stati suddivisi in lotti da 3 a 5 mow (I mow= 600 mg ),
o cið per rendero possibile la partecipaziono all'incanto ad un mag-
gior numero di persone.

Art. 11.

I lotti saranno posti all'incanto separatamente.

Art. III.

Ciascun lotto, come appare dall'unito piano, porta un numero

progressivo, la superficie in mow ed il prezzo minimo in tacts

(un taels circa 4 franchi).

Art. IV.

L'incanto sark condotto oralmente nei locali della ex-caserma

Savoja in concessione italiana, e nel giorno ed ora designati dal
R. console in Tientsin.

Art. V.

All'incanto, che come ora si è detto sarà condotto oralmente,
si potra, però, anche concorrere con scheda.
Nella scheda dovrà scriversi in tutte lettere:

a) il numero del lotto;
b) il prezzo offerto per il medesimo.

Le schede saranno aperte in antecedenza: sul più alto prezzo
ivi scritto (so superiore a quello designato nell'unito piano) sarå
aperto l'incanto.

Art. VI.

Nel caso che un lotto dovesse essere aggiudicato a più schede

portanti lo stesso prezzo, 11 rappresentante (all'incanto) del R. con-
sole lo aggiudicherk mediante estrazione a sorte.

Art. VII.

Tutti coloro cho intenderanno prendere parte all' incanto, sia
verbalmente che per scheda, dovranno far pervenire al R. conso-
lato in Tientsin, e non più tardi di due giorni prima della data

fisaata per l'incanto, una lettera raccomandata, contenente:
a) il nome, cognome, nazionalità ed indirizzo del concor-

rente;
b) una dichiarazione di accettare e rispettaro tutti i rego-

lamenti interni esistenti, o che saranno in futuro introdotti, nella

R. concessiono italiana in Tientsin. (Vedi art. I regolamento ge-

nerale).
Art. VIII.

Tutti i concorrenti indistintamento dovranno depos.tare in an-

tecedenza, ed a titolo di garanzia, nella Hong Kong and Shan-

ghai Banking Corporation in Tientsin, ed a favoro del R. con-

solato italiano, una somma in tuels non inferi>re al 5 per conto

del valore del lotto al qualo intendono concorrero.

Art. IX.

Non saranno preso in consideraziono le offerto di coloro che non
avranno adempiuto al disposto degli articoli VII ed Vlli.

Art. X.

L'incanto di ogni lotto si intendera chiuso dopo che il bandi-

fore, tenendo il braccio alzato, avrà gridato per tro volte conse-

cutive il piû alto prezzo offerto ed avrà quindi abbassato il brae-
cio senza che nessuna altra maggiore offarta sia stata nel frat-

tempo fatta.
Art. Xl.

Tutti coloro che saranno dichiarati vincitori dovranno comple-
tare il versamento, nella Banca suddetta, del prezzo di acquisto,
aumentato del 1(2 per cento quale diritto dovuto al banditoro.

Art. XII.

Detto versamento dovrå essore effettuato dentro il periodo di

tre mesi dal giorno dell'avvenuto incanto.

Art. XIIL

A colui che non pagherà in conformitå o nel tempo stab:lito
dagli articoli precedenti (XI e XII) sark confiscata la cauzione

, depositata, ed il lotto in questione sarà considerato como non

venduto.

Art. XIV.

A tutti coloro che non riusciranno vincitori all'incanto sarà re-

stituita nel più breve tempa possibile la garanzia depositata.

Art. XV.

Ciascun lotta dovrà essere portato al livello stradale, e fabbri-

cato, nei tre anni successivi alla data che porta il primitivo ti-
tolo di proprietà, rilasciato dalle autorità, e rogistrato nella can-
celloria del R. consolato in Tientsin (vedi art. IV, regolamento
generale, e paragrafo « immobili > delle tasse).

Art. XVI.

Se prima della scadenza del limito suddetto il primimitivo pro-
prietario cedera ad altri il proprio lotto, il nuovo, od i nuovi

acquirenti, dovranno assumersi l'obbligo di portare a compimento
quanto prescrive l'articolo precedente.

Art. XVII.

I proprietari che non si atterranno al disposto degli articoli XV
e XVI dovranno pagare una multa in ragione di taels 200 per
ogni mow di terreno.

La tassa fondiaria sara inoltro portata da 3 tacts a taels 20

per anno, e per ogni movw di terreno, fino al giorno cho i pro-

prietari non avranno adempiuto al disposto degli articoli prece-
denti, XV e XVI.

Tientsin, 31 ottobre 1907.

Il R. console

DA VELLA.

R. concessione italiana in Tientsin

Regolamento generale.
Avvertenza. - È intenzione del R. Governo di porre in futuro,
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appena lo erederà conveniento e possibile, questa R. concessione
sotto l'amministrazione di ung munieipalità, similmente a quanto
ai prática negli altri settlements.

11 pres4nta regolamento quindi, di carattero provvisorio, potra
man mino gubire tutte le modinehe e le aggiunte, chs ai crede-
ränno opportun.o, por selvAguardgre sempre piû gli interessi ge-
-nerkii o privati dei residenti nella R. concessione.

Art. 1.

Tutti i sudditi italiani, o naturalizzati italiani, hanno diritto
di oomprare ed afBttare terreni in concessione italiana.
I aulditi di altre potenze potranno golere dello stesso diritto

soltanto dietro una dichiarazione scritta, approvata o vidimata dai
loro rispettivi consoli, di obbedire a tutti i regolamenti e dispo-
sizioni in vigore, o che saranno in futuro introdotti, per la pace,
l'ordine ed il bion governo della concessione.
In'detta dichiarazione dovra inoltre essere ehtaramente espresso,

che, in caso di disobbedienza, o di non adempimento a quanto
prescrivono i regolamenti in vigore, o che saranno in futuro in-
trolotti, il It console, o chi no fa le vdci, avra pieno ed assoluto
dirjgtp di eçpgliere i contrayyectori, o di far mettera all'astatutti
gli faµpphili di loro proprietà la concessione.
Conseguentemente tutti i contratti di amtto, cencernenti detti

immobili (terreni e fabbricati), si iptenderanno, allo spirare di
detto limite di tempo, caducati.

Art. II.

Tutti gli atti di compra o di affitto dovranno essere deposi-
tati, in originale, nel R. consolato d'Italia in Tientsin.
Tutti gli atti (compra, trasferimento di proprietà, ecc.) do-

vráneo essere eseguiti nella R. cancelleria consolare i‡aliana, ed
ivi essere registrati entro un mese dall'avvenuto acquisto, tra-
aferimento, eco.
Trascorso detto limite di to.apo, sark inflitta una multa non

supo.riore ai 100 (eento) dollari.
Cool pure gli atti concernenti ipotoche, che fossero poste sopra

dette-proprieth, dovranno essere eseguiti presso la R. cancelleria
consolare italiana in .Tientsin, e fa¢ti nella forma o modo richio-
sto dalla legge.
In caso contrario, a tale atto non aark riconosciuto alcun di-

ritto di precedenza su altri possibili diritti vantati sulla proprieth
in parola.

Art. IIL

Un piano catastale sarà depositato nella R. oancelleria conso-

lare, ove potrà essere consultato, dagli interessati, nelle ore di

mŒcio.
I proprietari potranno richiedere, dietro il pagamento di un tael

per moto (600 mq.), degli estratti di questo piano. Tali estratti sa-
,ranno richiesti dal consolato per tutie le registrazioni e trasferi-
menti da fare.
)!pisterà anche nella It. cancelleria un registro del catasto ed

un registro dei trasferimenti, sul quale sarango inscritte tut‡o le
variazioni che verranno a prodursi nello stato di proprietà.

Art. IV.

Tutti i proprietari di terreni e tutte le persone che prende-
ranno in amtto dei terreni in concessione, dovranno pagare, anti-
eipatamente, una tassa annua in ragione di taels 1.5 per moto di

terreno, da servire a pagare il canone annuo al Governo cinese.

Tientsin, 31 ottobre 1907.
Il R. console
DA VELLA.

Begolamento g,exerale di polizia.
Art. I.

Tutti gli attí immorali o scandalosi sono proibiti.

Art. II.

Sono proibiti: le caso da giugeo, i ginoahi d'azzardo, In caso di -
tolleranza e la mondicità.

Art. IH.

È proibito fumare oppio in qualsiasi luogo.
Art. IV.

Nessun pubblico esercizio potra essere aperto senza autoritza-
zione dell'autorità di polizia.

Art. V.

I rivenditori ambulanti dovranno essere muniti di licenza.

Art. VI. -

Tutti i ruotabili dovranno essere parimente muniti di licenza,
fissata bene in vista, e durante le notto portare un fanale
acceso.

Art. VII.

I pubblici esercizi dovranno essere chiust alle ore 23, salvo Ad
ettenere volta per volta speciali permessi.

Art. VIII.

I conduttori di veicoli, ed i cavalieri, dovranno mantenero upa
andatura regolaro, e saranno passibili di pena pecuniaria ogna
qualvolta, con la loro imprudenza, daranno occasione ad accidenti
che non siano gravi, e qualora non si manterranno nel lato si-
nistro della strada.

Art. IX.

I quadrupedi, ed i ruotabili, dovranno stazionare in luoghi che
saranno indicati,

Art. X.

A nessup ruotabile, o cavaliere, à permesso di perhorrere il
marciapiede.

Art. XI.

È proibito di occuparo il terreno non mercanzie, o depositi, di
qualsiasi genere senza preventiva autorizzazione.

Art. XIL

Chi ottiene il permesso di fare depositi di mercanzie, mate-
riali, o di eseguire riparazioni in vicinanza delle strade, o lungo
le medesime, doyrå porvi delle lanterne accese durante le ore di

notto per evitare infortuai.

Art. XIII.

Tutte le coçtruzioni, od impianti, atti ad impedire la ljþorp cir-

colazione, sono proibite.
Art. XIV.

È proibito danneggiare le opere pubbliche e di pubblica utilità.

Art. XV.

Sono vietati depositi di polvere, salnitro, petrolio, e di altre
materie inflammabili, atte a compromettere l'incolumità pubblica,
nonchè l'accensione di fuochi artificiali, o comuni, nell'abitato, lo
sparo di petardi, ecc. senza averne ottenuta autorizzazione.

Art. XVI.

È progto di gettare immondizie ed acque sporche fuori dei
luoghi assegnati.
È proibito sciorinare biancharia od altro dalle finestre o bal-

ooni prospicenti le strade principali.

Art. XVII.

I rivendoglioli non potranno esporre la loro mercanzia al pub-
blico, su posti fissi, senza averne ottenuto il permesso.
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Art. XVIII. Art XXVI.

I negozianti sono tenuti ad esporre delle insegne compilate in
italiano o cinese. Sark loro pormesso di tenerno in qualsiasi altra
Imgua straniera, ma alla condizione di averne una in ita-
liano.

Art. XIX.

E vietato il commercio, o detenzione, di mercanzie esalanti cat-
tivi odori atti a compromettere la sanità pubblica.

Art. XX.

Tutti i cani dovranno portare un collaro col nome del padrone,
el una medaglina numerata rilasciata dal capo della polizia.
O¿ni proprietario di cani pagherà una tassa di doll. 3 ogni anno
e per cane.

Art. XXI.

I cani circolanti in concessione devono inoltre essere muniti di

museruola, e tenuti a mano con una cordicella.

Art. XXII.

I cani sprovvisti di collare e di museruola saranno uccisi; gli
altri saranno prest ed uccisi dopo 21 ore, qualora non siano stati
reclamati dai proprietari.
Le contravvenzioni agli articoli 20, 21, 22 sono punito, per la

prima volta, con la raalta di doll. 5; 14 seconda, con doll. 10; ed
alla terza contravvenziono, il cane sarà nooiso.

Art. XXIÏI.

Tutti i galleggianti, che accostano alla riva della concessione,
dovranno pagare un diritto di attraccaggio proporzionato al loro
tonnellaggio.

Art. XXIV.

Puð essere concessa la licenza per apertura di teatri cinesi,
purchè i proprietari si impegaino di garantire la morale e l'inco-
lumità pubblica.
Alle ore 23 30 lo rappresentazioni devono cessare, ed i teatri si

devono chiudere.

Art. XXV.

Nella zona da espropriare gli abitanti sono inoltre tenuti ad
osservare quanto segue:

1° pulire ogni mattina, oltrechè la casa, anche il tratto di
strada corrispon3ente;

2° tenere un lume acceso davanti la porta dell'abitazione al-

meno fino alle ore 21;
3° non intraprendere nuove costruzioni, od eseguire ripara-

zioni, senza autorizzazione ;
4° non è loro permesso di vendere o di passare ad altri la

proprietà di stabili o terreni senza autorizzazione ;

5° chiunque circoli a notte avanzata deve essere munito di

un fanale acceso;
6° i decessi, le malattie di carattere epidemioo, le naseite, ed

i matrimoni, devono essero denunziati ;
7° ogni famiglia dove essere munita di una carta di censi-

mento tenuta costantemente in regola. Gli alberghi devono altresi
tenere in regola il registro dei passeggieri ;

8° b proibito di seppellire i morti in concessione;
9° è parimente proibito di possedere armi e munizioni;
10° per le nenie per morti, matrimoni, anniversari, eee

,
e

cosi por le rispettive processions, si dovrà chiedere autorizzazione;
ll° chiunque voglia passare per la zona della concessione con

ca3averi, processioni funerarie, o matrimoniali, dovrà ottenere il

permesso preventivo;
12° i cantastorie, od i pubblici trattenimenti, devono essere

autorizzati dall'ufficio di polizia;
13° il cinese di cattiva condotta potrà essere espulso dalla

ooncessione.

Appena constatatosi in concessione un caso di malattia di ca-
rattere epidemico, esso deve subito essere denunciato all'uffielo di

polizia.
Avviso deve anche subito darsi dei casi di morta in genere, el

è obbligo di presentare la dichiaraziono relativa di un medico, ovo
sarà anche specificata la malattia sofferta.
I morti di malattia non contagiosa debbono essere seppellati

non più tardi di 36 ore dopo la constatazione madica.

I marti, invece, per malattia infetuva, devono es,ore seppelliti
appena sbrigato le pratiche sanitarie, ed i parenti del defunto
debbono sattoporsi a tutte le disinfezioni, ed a tutto quelle altre
disposizioni che saranno suggerite dal medico, nell'interesse della
salute pubblica.

Art. XKVII.

Tutte le contravvenzioni al presento regolamento saranno pu-
nito con pene pecunitrie da fissarsi secondo l'importanza della

contravvenzione, e sempre quando non rivestano gravit'r, per os-
sero accompagnate da oltraggi, violonze, resistenza, coe., agli
agenti incaricati di constatarle; nel qual caso i nat,vi saranno
deferiti al tribunale oinase, e gli altri ai rispettivi cans>lati.

Tientsin, 31 ottobre 1907.
Il regio console

DA VELLA.

Regolamento edilizio.

Art. 1.

11 piano reg>latore, app;ovato dal regio Governo, sar't di guida
per la disposizione dei fabbricati cha sorgeranno in concassione.
Tutti i fabbricati prospleienti la stradi Vittorio E:nanuele do-

vranno essere di stile ouropeo, od esclusivamento abitati da eu-

ropei di buoni costumi, o dai Taotai, 01 altri funzionari cinesi,
che ne avranno il permesso dal regio console. Detti fabbricati

potranno essere adibiti ad uso di negoño, se diretti ed ammini-

strati da europei, e per generi di lusso europei. I lotti lungo il
fiume saranno adibiti ad uso di depositi per lo moret in genere.
Cosi pure ad uso di depositi potrà eseerc alibita la parte nord

dei lotti fiancheggianti la linea f.rroviaria.

Il resto della concessione potrà essere abitato dai cinosi, ma le

costruzioni dovranno essere del cosiddetto stile semi-foreigner.

Art. 1I.

Tutti i piani di costrutiono, di qualsiasi genere, dovranno essere
in precedenza presentati al R. consolato, e ricevere dal R. console,
o da chi ne fa le veci, l'approvazione di benestare.

La stessa preventiva approvazione dovranno ricovero lo succes-

sive modificazioni, o riparazioni, che man mano saranno ritenuto
convenienti dai proprietari.
Delle riparazioni potranno anche essere direttamento or3inato

dal R. console tutte le volte che lo credera necessarie por ragioni
di pubblica sicurezza o di igiene.

Art. III.

Il livello del pianterreno di ogni fabbricato non dovrà essero

inferiore a quello fissato per lo stradale.
Al livello stradale dovra anche essere portato il terreno che il

proprietario credera di riservare per villetta, od altro uso.

Art. IV.

Le verande, i balconi ed i fregi od ornamenti in genero di un

fabbricato, non dovranno sorpassare l'alhneamento stradale.

Art. V.

Le latrine, le stalle, le cucine, ed in generale tutti i locali che,
per l'uso al quale son destinati, emaneranno del fumo e degli
olori sgradevoli, saranno possibilmente costruiti dietro l'abita-

zione, e mai sul fronte prospiciente la strada principale.
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Art. VI.

fäooiato delle costruzioni, che non saranno ad una distanza

superlðro ai quattro metri dal bordo del ma'roiapiedo esterno alla
atrada,"dovranno seguiro l'allineamento del dotto bordo del mar-

olapiede. Le altre devono essere fronteggiate da una cancellata,
che sogas il profilo del marciapiede.

Art. VII.

Le caso di due proprietari confinanti, che non sono destinate
ad avere un muro in comune, dovranno essere rispettivamente
costruite ad una distanza non inferiore ad un metro e mezzo dal

comune cónfine.
Nel quartiere cinese la suddetta distanza non sarà inferiore ai

due metri.
Art. VIII.

Le case appartenenti ad uno stesso proprietario dovranno man-
tenere una distanza non inferiore ai tre metri.
Nel quartiere einese, invece, sempre che si tratti di fabbricati

che non oooupano più di un terzo di moto (1), il cortile interno
compreso, la suddetta distanza minima potra essere ridotta ad un

metro e mezzo.

Art. IX.
È proibito di coprire i tetti con paglia, canne, od altro mate-

riale che non,dia una suffleiente garanzia in caso d'incendio.
- Art. X.

Le case non debbono avere più di due piani.
Art. XI.

Il R. console avra pieno diritto di fare sospendere e demolire

tutte le costruzioni, o riparazioni, che non soddisfacessero ai re-

quisiti su esposti.
Tientsin, 31 ottobre 1907.

Il R. console
DA VELLA.

R. Concessione italiana in Tientsin

Tasse.

(Lo tasse vengono pagate anticipatamente).
Commercio fluviale.

Per diritto d'ormeggio dei piroscafi alla banchina Taels 10.00
-> > dei velieri » » 5.00

» » di qualÑiasi ohiatta per

viaggio (Lighters) . . . Doll. 3 00

Galleggianti cinesi di 16, 2a e 3a classe, a se-
conda della propria licenza, per un

mese
. . . .

» 0.45

per un

giorno.............. » 0.15
di 4a, 5* e 6a classe, a seconda

della propria licenza, per un meso » 0.40

per un giorno » 0 10

di "la classe, a seconda della

propria licenza, per un mese . . . » 0 35

» per un giorno . . . » 0.05

Por diritto di scarico in ragione di ogni tonnel-
lata di registro . . . . . . . . . . . . . » 0.02.5

P. S. Il diritto d'ormeggio dei piroscafi e
velieri è valevole per solo dodici giorni.
Chiunque desidera sbarcare dellamerce

sul Bund dovrh, in antecedenza, darne

avviso all'ufficio della R. concessione, e

ritirare la relativa licenza da essere pre-
sentata, se richiesta, al personale di po-
lizia.

(1) Pari a 600 metri q.

Veicoli (mensilmente).
Riokoia .................., > 0.50
Gårriamulo ................ > 1.00
Carri a mano a due ruote

. . . . . . . . . . » 0.75
Carri a mano ad una ruota . . . . . . . . . .

» 0.50
Vettura a cavalli . . . . . . . . . . . . . . . » 0.75

Immobili (annualmente).

Ogni moto di terreno (mq. 600) . . . . . . . . Taels 3.00

Ogni casa sul reddito lordo d'afBtto, o su quello
stimato dalle autorità se privata . . . . . . > 3%

Ogni moto di terreno, se non fabbricato dopo tre
anni dalla data che poita il primitivo titolo
di proprietà, registrato nella R. cancelleria

consolare................. » 0.20

Per i negozi, alberghi, teatri, venditori ambu-
lanti, eco. la tassa sarà stabilita a seconda

dell'importanza dell'esarcizio.
Tientsin, 31 ottobre 1907.

Il R. console
DA VELLA.

R. ACCADEMIA DEI LINCEI

CLASSE DI SCIENZE FISICHE, MATEMATICHE E NATURALI

Sedtaa del 1° marzo 1908

Presidenza del senatore prof. P. BLASERNA

Millosevieh, segretario, presenta le pubblicazioni giunte in dono,
segnalando quelle del socio Bassani, del corrispondente Fusari e
del socio straniero Roscoe. Fa inoltre menzione di varie pubblica-
zioni fatte in occasione delle feste celebrate ad Upsala in onore

di Carlo Linneo; di uno studio del prof. Amedeo intitolÃto:
« Albrooht Durer precursore di Monge » e dell'opera: « Strumenti
chirurgioi dell'eth greea e romana > di J. Ste9rart Milne.

Legge quindi una commemorazione del socio straniero Giulio

Jannsen, ricordando le di lui principali osservazioni e scoperte o

descrivendo le varie fasi di una laboriosa vita scientifica intiera-
mente dedicata ai progressi dell'astrofisica.
Blaserna, presidente, presenta un piego suggellato, trasmesso

dal corrispondente Viola perchè sia conservato negli archivi acea-
demici.
Vengono poscia presentate le seguenti note per la inserzione

nei rendiconti:
1. Paternó e Omgolani. « Ricerche sopra alcuni derivati del-

l'epieloridrina ».

2. Nasini e Levi. < Ozonizzazione dell'aria per azione dei sali
e dell'emanazione di radio ».

3. Battelli e Magri. < Sullo spettro della scintilla elettrica ».

4. Viola. « Determinazione degli indici principali di rifrazione
di un cristallo a due assi ottici mediante il metodo della rifles-
stone ».

5. Bortolotti. « Sul calcolo degli infiniti ». Pres. dal socio
Dini.

6. Fubini. « Applicazioni del calcolo delle variazioni alle equa-
zioni differenziali, che non coincidono con le equazioni aggiunte ».
Pres. id.

7. Levi E. E. < Sul problema di Cauchy per le equazioni e

caratteristiche reali e distinte ». Pres. id.
8. Picone. « I teoremi d'esistenza per gli integrali di un'equa.

zione differenziale lineare ordinaria soddisfacenti ad una nuova

classe di condizioni ». Pres id.
9. Amaduzzi. < Esperienze sulla distribuzione del patenzialo

lungo una sointilla > Pres. dal socio Righi.



GAZZETTA UFFICIALE DEL REGNO D'ITALIA 1173

10. Scarpa. « Contributo alla teoria delle soluzioni ». Pres. Sal
corrisp. Cantono,

11. Bargollini o Gialdini. < Azione dell'ozono sulla santonina ».
Pres. dal socio Cannizzaro.

12. Mieli. < Su un nuovo concotto di elomonto ». Pres. dal
soeso Paternb.

13. Cmgolini. «S,leniati di eerio». Pres. il.
14 Morelli e Marchetti. « Ricerche sopra i nitrosopirroli ».

Pres. dal corrisp. Angeli.
15. Seguenza. < II NI oceno della provincia di Messina ».

Pres. dal socio Struover.
10. Cultrera. < Intorno all'accampamento cartagineso dell'as-

sedio di Gela del 405 a. C. e al corso del fiume omenimo ». Pros.
dal corrisp. IIalherr.

So Roma antica dominò il mondo con la saviezza e con le armi,
se l'Italia del rinascimento con la scienza o con lo arti, alla torza
Italia spetta l'alto, nobile compito di contribuiro alla fraternità
delle nazioni, al regno della pace, all'avviamento del progresso,
verso la fraterniti o la solidarieta umana. E noi rumeni, figli di
vostra stirpe, amanti como voi di paca e di liberth, ei sentiremo
felici e superbi di camminare accanto alla gran madre in questo
alto, nobilo destino.

Viva l'Italia! Viva il suo Re! Viva la città eterna, nostra
madre!».

Vivissimi applausi coronarono il discorso dell'ogregio diplo-
matico.

Quindi il sindaco Nathan, disse:

« Illustrissimo signor ministro!

1NTOTIZIE VAISIE

TTAT2TA.

Oxnuggio a Rorna. - La cerimonia della conse-

gna dei doni che il Commissariato generale dolla Esposizione giu-
bilare rumena, tenutasi a Bucarest, offri a Roma, a riuscita ieri
nell'aula degli Orari e Curiazi in Campidoglio, solenno o degna.
Erano presenti Io LL. EID. il ministro e il tottoseg.elario di

Stato pel Ministero de¿li esteri, il sinduo comm. Nathan, l'ex
sindaco senatore Cructani Alibrandi, numercsi senatori, deputati,
consiglieri ed ex consiglieri comunali, tutti gli assessori muniet-
pali varie rappresentanze di corpi amministrativi, ecc.
S. E. Fleva, ministro di Rumenta presso S. M. il Ro d'Ïtalia, in

grande uniforme, sedeva fra il sindaco attuale comm. Nathan ed
il passato on. senatore Cruciani-Alibrandi.

Era presente tutto il personale della legazione rumena col con-

sole comm. Manzi-Fë,
Bellissimo era l'aspetto della storica sala, decorata di piante o

di addobbi.

Dopo la lettura di varie adesioni - fra cui una di S. E. Gio-

litti - e plausi, tenuta dal comm. Lusignoli, S. E. il mmistro di

Rumenia pronunziò in italiano il discorso seguente :
« Illustra rappresentanti dell'urbe.

Non è senza profonda commoziono cho io compio ogg innanzi
a Voi un alto dovere di affettuosa cortosia, del quale sano inca-

risato dal mio Governo. Il trovarmi a compierlo in questo Cam-
pidoglio, colle sacro alla storia e alla gloria del mondo launo o

dover esprimere a questo alto consesso Is nostra profonda grati-
tudino verso la città di Roma, nostra madro, accresco la mia

commoziono.

La solennizzazione dolla colonizzazione della Dacia, fatta 18 se-
coli fa da Traiano o dei 40 anni di regno del nostro primo Re,
che suggellò sui campi di battaglia la nostra indipendenza, diede
a voi argomento di inviarci una gradita testimonianza di affetto
e percib 11 commissariato della nostra Esposizione vi manda in
cambio oggetti e ricordi che se non hanno il carattere simbolico
della vostra lupa, rappresentano puro un tesoro di affetti o di to-

nerezza verso la gran madre.

Not non scordiamo la nostra coscienza latina, memori cho sulla
col,nna cretta da Tra•ano sono scolpui gli episodi più gloriosi di
quelle battaglio che dovovano fondaro una nuova civilta (Ap-
plausi).
Il vostro gran ministro Cavour patrownò la comuno fortuna al

Congresso <:i Pa igi, che fu em l'alba del nostro risorgi-
mento.

I nostri moti patriottici farono repressi con gli esili, ma il po-
poli non perdo quella florezza cho à degna di un popolo LLero e

delli sua missi>ne di civilt't. Ia storia non ricarda osotupt di

mag;:oro comunanza di i lealtti e di ispiraz.oni.

Alle preoccupazioni ed ai pensieri increati a chi ha il geloso o

difficile ufneio di rappresentare Roma talvolta aggiungonsi sod-
disfazioni morali cho nel contrasto ritemprano o confortano.
Fra queste à da annoverarsi la vostra presenza, messo di quella

nobilo plaga 'danubiana, ove il diritto romano, piañtato in terra

ospitale, fruttð in inezzo alla barbario civiltà nuova o foconda.
Noi, esultando per i ricordi della vostra storia, o per la evi-

denza della vostra attività, a voi, con pensiero affettuoso, man-

dammo la lupa, stemma od insegna onorata nel secoli della fa-

miglia comune, emblema del vincolo cho or unisee, dal giorno in
cui Traiano stipulb 11 patto che dura attraverso a secoli.

E voi in ricambio, con pensiero non meno affettuoso ci recato
sul sacro collo lo scudo vostro. E vi ringraziamo, comprendondone
tutto l'alto significato.
Rimarrà fra noi per attestare su quali invitti difensori del pa-

trimonio avito noi possiamo contare; rimarrà tra noi o lo depo-
sitoremo nolla storica sala dello bandrero insioinO RL gOBfaÏOHÍ
della città, perche, insieme a questi, testifichi qualo sia l'unione
fra noi nelle lotte civili tuttora da combattero contro la bar-

barie da un lato, o contro il frollo effondersi dolla corruzione

dall'altro.

« Il rumono non perisce » dico il vostro motto, ed b sapienza
dei popoli. Perire egli non puà Ihretto discendento «h Roma eterna,
la qualo tenno alta la 11accola della civilt's attraverso il lento
inoltrarsi umano sulla via del progresso, egli ha vita o ragione di
essero in m07ZO &ÌIO gOnii.
Romano più cho rumono, non degenero discendento di Augusta

madro nolla penisola balcanica, egli rifletto il raggio della civilta
latina sui moti talora incomposti del popoli slavi, assotati di vita
nuova.

Porcio, con riconoscenza, accetto, in nome della città, il pegno
d'amoro, di fraterna operosità che por lo gradtte vostro mani la
nazione rumena o la sua degna capitale ci inviano.
E mi è grato, illustro signor ininistro, di parlare non in uomo di

Amministrazioni cho passano, nia in nome del municipio, nella
sua rappresentarza passata o presento.
Peroceha se merito vi fu nell' interpretare i sentimenti della

cittadmanza, inviando a voi, framozzo allo vostro festo, la fi¿nra
emblematica che ci rapprosonta, o da asc.riversi a coloro che ci
precedettero; à da ascriversi all'egregio uomo il quale allora stava
a capo det destini capitolini; b da aseriversi al suo delegato da
voi fratornamento accolto; ò da ameriverai all'Aviministrazione o

al Consiglio, che unaninii plaulironoalmessaggiodifraternacon-
cordia.

E voi, non immemosi, aYete voluto che essi conservassero me-

moria del vostro grato animo por lo parole affettuoso dell'Alma
mater.

Lasciate che io, a nome loro, vi dica como il ricordo dolla no-
vella Roma sia per essi prezioso o gradito, como ognuno di loro
vi sia ri:ono,<ont pr il pensiero affettuo o
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- Ed. in ultimo, signor ministro, lasolate ohã aggiunga, sicuro in-
torpr6tel del pensiero pasdato l'augurio presente, che questo no- ,

telláiffrafellafgi del due popoli sfs þtegagid, come risplenda afa-
villadid'la dtellä aËa odi luce i popoli pereórsefd þenosatsente la
irts Vis. dAlfa baibuf fe aÌIA civiltà nostra ».

-
Unb serosofo d'Applausi halut Ìe felioipatraledelcomm.Ñathan,

degríaniente interpfeti del pensiero di Roma e della gran patria
italigns. ,
L'on. senatore Grooiani-Alibrandi, quale et sindaco di Roma,

-ringfazið il pridistro por i doni inviati dalla ena ààslo e, inneggio
alla fratellanza dei due popoli italiano e rumeno; e ringraziò il
sindaco per la ddgna, riusoita celebrazione della seriraonia.
8. B. Fleva consegnava quindi al sindaco Nathan un astacolo

contenente un'artistica targa d'oro. A tutti i consiglieri della ces-
sata Amministrazione municipale dava poscia una pergamena ri-

cordativa, due medaglie ed una targa commemorativa.
Agli intervenuti venne poscia servito nella vicina sala degli

Arizzi un sontuoso rinfresco.

Bie11a (11plontamia. - S. Fa l'ambasciatore di
Spagna avendo presentate lo credenziali a S. M. 11 Re e S. E. la
ambassiatrico essendo stata ricevuta da S. M. la Regina, datanno
sabato prossimo alle 22 un solenne riaevimento per le presentr.-
zioni di rito nella sede dell'Ambasciata a palazzo Barberini.
Congt'essi agrax•1. - 11 Congresso fra i docenti e
i laureati in agraria ha continuato e ohiuso le sue sedute tenu-
fasi in Roma fra numeroso concorso di asoritti.
Procedutosi nell'ultima seduta alla costituzione delle dariohe,

riussirono eletti:
Presidente prof. Girolamo Caraso - Vice presiddati professori

Alpe, Passerini e Vicenza.

Segretario dott. Toruffo - vice segretario dott. Corsiuni - Te-
seriere dott. D'Ancona.

Consiglieri Niccolai, Raineri, Bizzozero, Ferrari, Ottavi, Valvas-
sori, Sommariva, Racab.
Sindaci Papi, Marraghis
fg 11 Congresso degli agricoltori italiani, tenutosi pur osso di

quanti giorni in Roma, procedett9, nella sua ultima seduta, alla
rinnovazione della cariche.
IQasoirono eletti :
Presidente: on. march. Cappelli.
Ÿiee presidenti: comm. Cavalier=, onorevoli Da Asarto Raineri

e frascara.
Consiglieri: prof. Bizzoze:o, on. Carmine, march. Cassis, prof.

Úarasa, o2. Di Collobiano, prof. Giglioli e Locoo-Duregini, march.
Lepri, onorevoli Levi, Merolini, Pasolini, Rehaudengo, Tebaldi e
Ýínci.
Censori: prof. Salvatori, dott. Faustini e cav. Agnet.

Si sono riuniti di que:ti giorni, ia Roma, a Congresso, i
tappresetitanti tecnici e amministrativi. Si trattarono importanti
questioni inerenti alle cattedte e si votarono eque proposte.
Tetsera i congressisti si riunirono a banchetto.

Un telegramma affettuoso di simpatia fu inviato a S. E. Sana-

relli, impedito da gravi impegni a partecipare al simposio.
Oggii continuarono i lavori.
Pei• 19ectuoaklone £1mloa. -- Nella iæminento

primavera, como già annunziammo, a cura dell'Istituto per l'edu-
ostione fisica, avranno luogo, in Roma, varie gare nazionali gin-
nastico-sportive nonchò la riunione a Congresso delle singolo fe-

derazioni.
A quelli che converranco alle gare e al Congresso l'Ammini-

strazione ferroviaria ha concesso la tariffa militare Ç5 per canto)
e la validità di' 15 giorni ai biglietti di andata e ritorno tra la
decenla moth di maggio o i primt di giugno. Gli acquirenti do-
vranno munirsi di una carta speciale da L. 6, che sarå messa in

vendita creas, fatt• la starioni f-roar> a darb diritto a var:

ingressi nei locali dclle gare o festeggiamenti. Ad accrescere poi

l'attrativa di questi ultimi l'Istituto ha preso accordi con PAsso-
ciatione fier il stovimento del futestføri
R1exione po11tica. - Collegio di Saga - Vats-

zioria di ballottaggio - Isoritti $940 - Votatdf WI - Richard
Giulio ebbe voti 2141 e Viglongo Stefatte 1986.
Voti dispersi, nulli o contestati 44.
È stato proclamato eletto Richard Giulio.
Movixxzento onmmA½ìstie. - 11 29 feb-

braid a Genota furono caricati 862 estri, di edi 298 di agrbone

pel commercio e 113 per l'Amministraslone fdtroviaria ,
a Ve-

nezit 300, di cui 93 di carbone pdf cofrimercio e É$ per l'Aynmi-
nistrazione ferroviaria; a Savona 261, di cui 134 di odrbond p61
commercio e 45 per Ï'Amministrazioneferrovitria; A 1.t#oydo 121
<fi oui 49 di carbone pel commercio e 16 per l'Aniministratone
ferroviaria. Il primo marzo il carico è stato nallo A dedova.
A Venezia furono caricati 33 earri, di cui 5 di carbone pol com-

mercio o 29 per l'amministrazione ferroviaria; a Savona 30; a Li-
vorno 37; di cui 11 dicarbone pel commercio.
Marina anilitare. - La R. navo Vesuvio, à

giunta iori a Shangai. 11 R. sambuco Antilope à partito il 1° corr.
da Aden per la costa somala.

Marizatt tuerooixtlie. - Il Tommaso di Sa-
voja, deÏ Lloyd Sabaudo, ò giunto a Genova da iluenos Aires. Ë
giunto a Buenos Aired l' Indiana del Lloyd itshano.

BOT. RO.

Scoperte c11 ferro 1±1 Aft·16tt. - Nei pro-
tettorati inglesi del Nÿassaland (Africa centrale) sono stati

scoperti importanti depositi di minerale di ferro prinoipainteote
di ematite e magnetito.
Una miniera apettasi nella Pokoyova-Valley ha dato un ree-

dimento del 71 per cento di ferro, libero da fosforo e da zo'fo, di

eeeellente qualità. Quando si potrà provvedere ad un economico

mezzo di trasporto le miniere potranno essere sfruttite industrial-
Inente su grande edata.
Frattanto esse sono usufruite con metodi primitivi dagli indi-

geni, chs della loro produzione si valgono p6e no luge admnier-
cia nèi dintorni.

TELEŒELA.1ŒlÆl

(Agenzia Bit,el'ani)

BRIGA, l. - I morti in seguito alla catastrofe di Goppenstein
EOno 11 ed i feriti 14.
Tra i morti sono due giovani operai italiani, certi Melanie Lat-

terini, col¶iti nientre uscivano dal tunnel. Fra i feriti sono l' in-

gegnere Adolfo Silva, italiano, di 3l anni, che ha riportato la

frattura delle gambe e doveva oggi subire l'amputazione della

gamba destra, Gaspardo Mauggine, di 16 anni, che ha riportato
pure la frattura delle gambo, Antonio Riv:bro con contusioni, Er-

nesto Galluzzi e Gnego con contusioni poco gravi; tra i feriti vi
sono alcune donne, due delle quali italiane, domestiche nell'edi-
fleio demolito; i loro nomi sono ancora sconosciuti.

Molti operai italiani e otto famigli di ingegneri sono partiti
da Goppestern.
Si temono nuove valanghe.
BFRLINO, 1. -- 11 Reichstag ha respinto il paragrafo 7 della

legge sulle associazioni, che autorizzava solamente l'uso della lin-

gua tedesca nelle riunioni pubbliche.
PARIGI, 2. - Un telegramma del generale D'Amade da Souk-

el-clon are in di i ti ma completa le informazioni trasmesse
ieri sullo scontro coi M' D:akas.
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Il nemico fu respinto o lascib i francesi padroni del terreno.
Col fuoco dell'artiglioria e della fanteria o collo cariche ad -arma

b anea 10 perdite nemiche sono state considerevoli.

Il generale D'Amade credo che il colpo dato ai M' Drakas sia

stato una eilicacissima misura di repressione.

MADRID, 2. - Il nuovo ministro di Spagna a Tangeri, Merry
del Val, ha fatto visita stamane all'ambasciatore francese, Révoll,
col quale ha avuto un lungo colloquio.

Merry del Val raggiungerk presto il suo posto.
PARIGI, 2. - Il presidente del Consiglio Clemánceau el i mi-

n istri,Pichon. Picquart e Thom en 1 anno tenuto oggi una riu-
n°one al Ministero dell'interno e si sono posti d'accordo sulla

necessità d'inviare rinforzi a Casablanca. Questi rinforzi, la cui

partenza è imminente, si dice che ascendaranno a circa 3000 uo.

mini doi quali 1200 senegalesi.
CIIICAGO, 2. --- La polizia ha trovato qui traceie relative al-

I'assassinio di un prete ea+tolico commesso da un anarchico a

Denver il 23 dello scorso febbraio. Ha constataio che coli veni-

vano distribuiti violentissimi scritti che avevano soprattutto di
mira gli eeelesiastici.
Ieti, in occasiono dei funerali del prete assassinato, la polizia

ha dovuto sorvegliare lo chiese cattolicho di Chicago.

Oggi un anarchico à penetrato nell'appartamento abitato dal

capo della polizia, Shippy, ed ha ferito Shippy a colpi di rivol-
tella e di pugnale, dopo di avere ucciso il figlio dello stesso Shippy
ed il loro cocchiero. Shippy, dopo vivissima colluttazione coll'as-

sassino, gli ha bruciato le cervolla.

PARIGI, 2. - Un telegramma del generale D'Amade datato dal
Livacco di Iludia Sidi Boa Sliman, oro sei del 1° corrente, e ri-

trasmesso da Tangeri oggi allo 4.38 pomeridiane annuncia che il

gmerale ha raggiunto il 29 febbraio il punto estremo di Marakas
a Kavuladhiali.

11 generalo si è recato ieri dal Marabut di Kudia Sidi Ben Sli-

man nella regiono dei Beni Oussa. Ha traversato il passo di Ber-

rabat che fu teatro del combattimento avvenuto il 16 febbraio
colla colonna Taupin. Il passo non era occupato dal nemico. Sal-

tanto alcuni colpi di facile vennero sparati durante la traversata

da Ued Mellah a Me Ikra el Ftet. La marcia fu lenta per le dif-

ficoltà nelle rampe d'accesso alle alturo sopra Medkra el Ftet e

Barrabat. 11 generale annuncia che lo stato sanitario delle truppe
è eedellento.

CHICAGO, 2. --.. Ecco nuovi particolari sull'attentato contro il

capo della polit.ia.
L'anarchico ò entrato in caso di Shippy montre questi ed il

figlio erano soli in una stanza. L'anarchico ha consegnato a Shippy
una lettera e mentre questi cominciava a leggerla l'anarchico ha

estratto una rivoltella. el ha tirato sul figlio di Shippy ehe si

avanzava. Shippy ha impegnato subito una lotta corpo a corpo
can I'aggressoro.
Il cocchiere udendo i colpi b accorso in aiuto del padrone; ma

mentre entrava nella stanza à stato fatto segno a due colpi
sparati dall'anarchico, ed à caduto morta. Shippy si & get-
tato allora nuovamento sull'aggressoro che ha sparato un altro

colpo forendolo alla mano. Infine Shippy ha potuto afferrare la

sua rivoltella, ed ha fatto fuoco, finchè ha ucciso l'anarchico.

Si crede che questa aggressione sia dovuta al risentimento de-

gIt anarchici por l'attività spiegata dalla polizia in occasione del-

l'assassinio del preto a Daaver.

LONDRA, 2. -- Camera dei comune. - Mac Donald svolge una
sua mozione cosi concepita: « Avendo il discorso della corona an-

nunciato la continuazione delle relazioni amichevoli calle potenze
es'ero, la Camera spera che saranno fatte nuove r:duzioni negli
armamenti e cho il Govcrao manterra le suo promesso circa una

pohtica di riforme economiche ».

Il cancelliero dello Seaechiere, Asquith, a nome del Governo
propone la seguente aggiunta alla mozione Mac Donald : < Nella
misura nella quale le economio militari e navali non porteranno
alcun pregiudizio alla difesa adeguata dell'Imparo britannico e dei
suoi possedimenti ».

Asquith dice cho non si puð votara l'ordino del giorno Mac Do-
nald una settimana dopo la presentazione dei bilanei della ma-

rina e della guerra. Ciò signiflohorebba biasimo al Governo por
non aver fatto riduzioni in quoi bilanoi. Il Governo ha promesso
economie a condizione che esso non portino pregiu lizio alla difosa
nazionale.

Durante questi ultimi due anni il Governo ha fatto comp'ossi-
Tamente economia per 11,750,000 storl no nello scorso anno, e per
34 milioni in quest'anno una riduzione di 22,140 storlino in con-

fronto dell'esercizio 1903-laud e di L 316,000 sterline in con-

fronto dell'esereizio 1906-1007. Queste sono notevoli riduziani.

Non caloolando la speu per la costituzione dell'esercito terri..
foriale, spesa aho non si ripetork, à stata offettuata noll'esercito
e nella marina una riduzione di 5,032,030 sferl:no in confronto
d-l'esercizio 1905-1906 e di 2,533,000 eterlino in confronto del-
J' orcirio 1906-1907. Dunque il Governo ha mantenuta la sua
promessa.

Le alleanze o gli accordi contratti negli ultimi anni fanno
scomparire alcuni dei pericoli di un tempo. Vi sono coalizioni di
flotte che sono divenute molto improbabili o anche con la Ger-

mania, colla quale non abbiamo trattati, ci avviciniamo ogni anno
maggiormente ad una entente.

L'Inghilterra non ha ragione por considorare con sospetto od
apprensiono l'espansione navalo di un'altra .potenza ao questa
espansione è proporzionata all'economia di questo paeso, la cui
popolaziono crescento conta sempro più sul commercio por trovare
i suoi mezzi di sussistenza. E legittimo allora che questa potenza
possa provvedere alla diesa del suo commoicio o dello suo co-

Ionie.

Ma dichia.o nettamento oLe la politica navale dolfinghillorra
è puramente difensiva. Lungi dal volersi mettore alla tests delle

potenze an una gara a chi costruisca più navi, l'Inghilterra desi-

ders invera di fare tutto il possib 10 ye impoliro questo spirito
di concorrenza. La posizione navalo dell'Inglultorra ð attualmente
di indiscatibile supremazia. Questa posizione en a dove conse'varla
perchò per essa sola tra tutto le potenze il dominio dei mari à

questione di vita o di morto. E impossibile di.o in pubblica
quali coalizioni di potenze possono esecro possibili. Tuttavia posso
dire di fronto all'Europa cha non vt ð attualmento nel mondo

nessuna potenza che veda con animo ità gelosa il fatto che la
flatta ingleso rimane superiore alla combinaziono di duo flotto

qualsiansi.
Il cancelliere dello Scacehiero, Asquith, dichiara che l'esere to

britanni o ha scopo puramente difensivo. Då spiegazioni sull'escr-
cito regolara o dice oho l'Inghilterra lascia alle Colonie autonome
il compito di provvedere alla propria difesa; gli offettivi della me-
tropoli debbono essere proporzionati ai bisogni dell'India e delle
Colonie non autonome.

La mozione Mac Donald è respinta con 370 voti contro 73. L'op-
posizione vota colla maggioranza ministoriale; la minoranza ð

eomposta di radicali o membri del partito del lavoro.

La seduta ò tolta,

BREST, 2. -- Mentre il vaporo todosco Portu ¡ol d'Olenbourg
entrava in porto per riparare alcune avario, ha avuto una colli-
sione em la contro-torpediniera Fawonneau, c'io è rimasta dan-

neggiata ed ha dovuto essere rimorchiata.

LONDRA, 2. - Una Nota comuni ata ai giornali rile, a il de-
sider o dei Governi di Londra. Wehington od attawa di ras Ivero



117& GAZZETTKUFFICIALE DEL REGNO D' ITALIA

ogni questione esistente tra i tre paesi sulla base di una polÌtici
di concessioni reciprdche.
WASHINGTON, 3. - N stato presentato alla Camera dei rap-

presentanti un hill che stabilisca un'imposta sulla vendita e sul

trasferimento dei valori-mobiliari.

PARIGI, S. - Il Petit Parisien conferma, le informazioni di

ieâ oiroa i rinforzi al Marocco. Un battaglione di tiragliatori se-

nogalesi giungerà a Casablanca il 15 ed un altro il 19 corr. Per

il momento non saranno prélevatá truppe dai contiagenti alge-

rini, poichè il generale Liantey ritiene che sarebbe
.
imprudente

inéebá la difesa del territorio oranese.

11 giënale conferma che il generale Liantey verrà incaricato di

una missione d'ispezione.

Il fegaro annuncia che i rinforzi sono invitati al 3farocco spe-

cialsoënte per permettere alle truppe che vi operano attualmente

di riposarsi e per partecipare all'azione soltanto in caso di bi-

sogno.

Un funzionario del Ministero degli affari esteri accompagnera il

generale Lië y.

OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE

del B. Osservatorio dcI ColIëgio Itomano

del 2 marzo 19C8

11 barometro ð ridotto allo zero........ O

L'altezza della stazione è di metri ...,, 50.60.

Barometro a.mezzodl.........a........ 752.77.

Umidità relativa a mazzodi ...
8ß.

Vento a mezzodl...........,....... ,, S.

Stato del cielo a mezzodi.....,........ 3t4 nuvoloso.

massimo 11.3.
Termometro condgrado..........-....

minimo 42.

Pi:ggia in 21 ore................... . 10.3

2 marzo 1908.

In Europa: prespione massima di 778 sylla .Russia centrale,
minima di 751 sul golfo di Guascogna.

In Italia nelle 24 ore: barometro ovunque salito fino a 5 mm.

in Piemonte e Liguria; temperatura poco variata in Piemonto e

Lombardia, generalmente diminuita altrove: quh o la venti forti

dok$ quadrante; piogge quasi generali, specialmente abbon-

danti sul medio versante Tirrenico; alcuni temporali e qualche
SoyÏeata sn11°alta Italia e lungo l'appennino centrale.

Barometro: massimo a 761 in Si.cilia, minimo a 754 in Li,

guria ed Etoilia.

Probabilità: venti moderati del 1° quadrante in val Padana e

Liguria, forti del 3° altrove ; cielo generalmente nuvoloso con

piogge; Tirreno agitato.

BOLIÆTTIMO RETEOBI O
dell'USolo oentrale di metedrologia e di goodinamies

ILoma, 2 marzo 1909

STATO STATO
WMTRA

precedente
STAZIONI del c:alo del mare

.
Massima Minims

ore 8 ore 8
nello 24 ore

Porto Maurizio ... coperto mosso

Genere........... ooperto calmo
Sp'azia....u... ... *]4 ooperto mosso

Cuneo............. ooperto -

Torino............ ooperto -

Alessandria....... coperto -

Novära........... */.mperto ----

Domodossola ..... Afa ooperto - .--.

Pavia .........:.7 coperto -

Milano...,......, ce gyte .

Cámo •••••••.•·• */4 aoperto -

Sondrio•···...... coperto -

Bergamo......r.. piovoso ·

...

Bresoia-.......... coperto -

Cremona ........ coperto -

Mantowa--........ */4 coperto -

Vorona....... .. ppyoneBelhinci•... ..... ooperto ---

Udid..•• •••••• ooperto --.

Treviso........... proyogo -

Venezia •......... coperto· legg. mosso
Padova ..•........ coperto .

-

Rovigd........... coperto' -

Piaoenza ••••••••• ooperto -

Parma .,•••...... coperto -

ReggioWilia -•·• ooperto ,
-

I ena •••••••••• coperto -

Ferrara.......-·- coperto -

Bologna .,....... sj, ooperto -

Ravanna ••••••••• coperto -

ForS ...••••·•-•• eoperto -

Pesaro.-.•'.•••••••- copei·to calmo
Aisoona ......••·• eopetto calmo
Utbino...s•«•-••• coperto -

'
-

Manerata.....••-• ooperto -

AscolLPioene ... t¡ 4.porte ...

Perugia·········• nevoso -

Camerino --·-••· eoperto -

Lucom ........... opporto
Pisa ......,...... ,pinygge
Livorno ••-•-••··· eoperto agitato .

Firens ••··•••••• eoperto --

Krezzo........•·· eoperto .

-

Siena ..,••••••-•· coperto -

Grosseto ••••••••• oóperto -

Roma•••••••••••• ooperto -

Teramo .......... s/4 ooperto -

Chiati ........... ay, 4,4
A nila, .....,••••• ooperto -

ne ••••••••• ooperto -

. .••••••••• ooperto -

Caserta........... picy,
Napoli·--•••••••· ooperto legg.mossoBenevento........ picyogoAvellino.'·•••••-•• coperto -

Caggiano ·· ··--· coperto -

Potenza...,«--••• ooperto -

Cosenza.....,.. . sereno -

Tiriolo.........,. 9/4 ooperto -

Reggio Calabria•· sereno legg. mosso
Trapani•••••••••• ooperto

,
onlmo

'

Palermo....-·-·•• */4 coperto molto agitato
Porto Empedoele.. af; coperto mosso
Caltanissetta.•••a. sereno

'

Messina.......... sereno calmo
Catania ......... sereno le . mosso
Siracusa ......... sereno

"

Cagliari ......... */4 coÿerto mosso
Bassari .......... nebbioso -

9 2 5 2
10 4 5 3
100 25
113 -06
é5 10
148 11
121 05
106 -07
13 0 l 4
124 ,24
108 20
84 -09
81 -05
119 07
117 17
ll 6 1 8
10 8. I 7
68 -02
78 14
99 29
94 34
104 29
70 25
117 14
110 19
110 20
11 7 2 3
118 20
110 32
126 00
140 52
138 37
130 18
87 26
114 26
140 35
92 05
70 10
113 25
120 25
125 20
IS 2 2 4
109 05
112 00
150 40
127 42
120 22
11 6 3 0
66 10
13 209
160 80
190

,
82

16 9 11 4
10 1 6 0
136 58
122 54
102 62
105 34
108 83
183 92
12 0 3 8
206 60
178 111
210 86
150 9ß
10 7 5 '5
16 1 10 7
200 80
185 78
110 38
99 18
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